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prime 
dalle Occidentali alle Dolomiti 

Ca direttissima 
al Picco Tyndall 

.(La via della direttissima 
ai Picco Tyndall, che costi­
tuisce là spaUa itaiiatià ilei 
Cervino, è stata aperta dal­
la guida - Luigi Carrel da 
Valtornenza e dairaccade-, 
jnico prof. Alberto Deflfeyes 
del C.A.L di Aosta. E* que­
sta-'una delle più impor­
tanti • imprese, che siano 
state effettuate ih tjuest'ul-
timo ventennio. •^ 
' Partiti dal Breuil alle 
ore. 3, i due scalatori han­
no attaccato .la difficile pà-, 
rete alle 6.45, toccando la 
vetta alle -17.20 nei pressi 
della Enjambée. La via si 
è" svolta lungo una cresta 
beli' definita e chiaramente 
visibile da Cervinia. I pas­
saggi più duri si sono tro­
vati nell'ultimo tratto di' 
cresta, che è costituito - da 
due ertissimi salti di roccia. 

Pizzo Oro Centrale (m'. 2709). 
Pr ima ascensione direttissima 
alla vetta per la pare te N-O 
(con la sorella Carla de l C.A.I. 
Milano). -,. • • 
^,Cima del Calvo Est(jn. 2850). 
Pr ima ascensione per la pa re ­
te N direttissima dalla vedret­
t a del Calvo. ' .' 

(Dall'esame bibliografia R. M. del 
C.A.I. 1935-1942, tali Itinerari non ri­
sultano percorsi). 

2, lLll.aiii« 

Sui Corni di Canzo 
Due nuove vittorie sono sta­

te conseguite i l '6 corrente da­
gli instancabili rocciatori del 
Dopolavoro Alfa Romeo di Mi­
lano. • • _ • 

Ercole Esposito ~ ed' Enrico 
Galli hanno Infatti aperto una 
nuova via sulla parete N-E del 
secondo Corno di Ganzo. La 
via già tenta ta da vari scala­
tori (come lo dimostrano i 7 
cliiodi trovati in parete) è sta­
ta superata In 5 ore con l'uso 
di altri 12 chiodi, dì cui 6 la­
sciati in parete. L'altezza di 
quest'ultima, che è straplom-^ . è 

^,^ „> . «i„^ „„,.r,i/,i bo nel vero senso della parola. 
Difficili e pericolose cornici ^ ^^ ^.j^.^.^ ^g^ j^e t r i e compor,-
di neve sono s t a t e supe ra t e 
propr io so t to la ve t t a . E' 
s t a t a cosi v iola ta p e r opera 
del d u e va len t i a lp in i s t i l 'ul­
t i m a c r e s t a verg ine del Cer­
vino, che h a cos t i tu i to il so ­
gno p i ù a m b i t o de i m a g ­
giori s ca la to r i di tu t to - il 
mondo . 

S i , t r a t t a del la s t e s sa cor ­
d a t a , che , . u n i t a m e n t e a p o ­
chi, a l t r i ; a lp inis t i e po r t a ­
tori, h a a c c o m p a g n a t o l 'au-, 
gus ta Pr inc ipessa ne l lo scor-
^'*éàtìo''"^«ttl*«*iJitf»nic(Wlert>:.*tfria"^%^^^ 
scoglio d ' E u r o p a » ; e che h a 
compiu to pe r la. p r i m a vol­
ta l ' anel lo in t e ro del le q u a t ­
tro ^paréti de l Ce rv ino . C a r ­
rel .' a v e v a -->rÌcevuto pochi 
giorni p r i m a V a u g u s t o ptre-
mio « Ardire »-̂  i s t i t u i to da l -
l'À. R. la Pr inc ipessa di P ie ­
monte e" d a lei s t e s s a con­
segna to p e r s o n a l m e n t e . 

ta difficoltà di sesto grado 
Contemporaneamente e sul­

lo stesso Como AUiredo Colom­
bo e Franco Ferrari salivano 
lo spigolo E pure soggetto a 
precedenti infruttuosi t en ta ­
tivi e lo vincevano dopo 4 ore 
e mezzo di arrampicata con 
l'uso di' 16 collodi, di cui 6 ri­
masti in parete. Le difficoltà 
incontrate sui 75 metri di sca­
la ta sono di quinto grado su­
pcriore-

Parete sud dèi Piz Serauta 

R I 

Direttissima Parete S. 0. 
della Torre Làviiìa 

H 2 agosto u. s. la cordata 
Giulio Salomone, Duhs Ru­
bens e Giovanni -Racca, del 
C.A.I.-U.G.E.T. di Torino, ha 
compiuto la direttissima alla 
parete S-O della Torre Lavina 
(m. 3308) con variante alla via 
Calosso. Ecco la breve relazio­
ne tecmca della scala ta : -

« A • termine della costola 
che divide la parete, dove la 
via Calosso va a destra per 
raggiungere la cresta S pro­
veniente' dall'anticlma, sì pro­
segue dritti per placche una 
trentina di rmtri, indi con ele-
fiante e difficile arrampicata 
(5° grado) si sale in Dulfer in 
un diedro lìscio e. verticale che 
obbliga" ad uscire a destra su 
una placca breve ma estrema-
piente difficile (alla base di 
tuesta placca trovammo un 
hiodo' arrugginito con anello 

di corda); dopo la' placca si 
6a a sinistra per rocce sempre 
difficili e si.raggiunge in pie­
na esposizione un terrazzo s-i^-
tuato sullo spigolo a sinistra 
(di chi sale) dell'anticlma. Bo­
vo si sale verso destra pun­
tando verso il colletto posterio­
re all'anticima, di dovè per 

è s ta ta quella compiuta! . nel 
Gruppo della Marmolada da­
gli accademici Gino Plsoni di 
Trento e dott. Ettore Castigllo-
ni del C.A.L Milano, che h a n ­
no vinto la strapiombante pa­
rete sud del Piz Serauta (me­
tri 3035). 

L'ardita impresa, Invano 
ten ta ta precedentemente da 
rocciatori di fama internazio­
nale, ha richiesto due giorni di 
aspra fatica e ben quattordici 
ore di effettiva arrampicata, 
con un bivacco sulla' parete 
che è alta circa 700 metri . La 
nuova via presenta difficoltà 
di sesto grado e si dirige per 
tre quarti lungo una eslllsslma 
fessura. 

I due alpinisti hanno inoltre 
aperto una nuova via sulla 
Marmolada d'Ombretta con 
una scalata che si è prot ra t ta 
per sei ore e mezza. Sono sta­
te superate difficoltà di quin­
to grado. Altezza della parete 
metri-700. 

Nelle Dolomiti di Brenta 
L'ultima parete r imas ta an ­

cora inviolata delle cime che 
sorgono at torno al rifugio Sil­
vio Agostini, in Valle d'Ambies, 
nelle Doloniìtl del Gruppo di 
Brenta è stata vinta pure da­
gli accademici dott. Ettore Ca-
stlglioni e Gino Plson di Tren­
to, che quest 'anno hanno com­
piuto un'att ività veramente 
straordinaria. 

Dopo un tentativo r imasto 
Infruttuoso all'Inizio della s ta­
gione di roccia i due ar rampl-
iSatorl riuscivano questa volta 
a trovare la dhlave per supe­
rare 1 paurosi strapiombi che 
nella scalata precedente ave-

s ta to previsto In un periodo 
lungo; tut tavia risulta che a l ­
cuni volumi" sono stat i esitati 
più rapidamente di altri. Molti 
soci .hanno ormai costituita la 
loro blbliotechina personale 
alpinistica e ci tengono alla 
completezza. 

La Commissione della Guida 
annuncia poi di mettere in 
vendita la serie completa de­
gli otto volumi della Guida al 
prezzo complessivo di favore 
di L. 157,—. Richiedere de t ta 
serie molto a d a t t a per regalo 
a giovani in occasione na ta l l -
llzla o di dono personale a 
Roma (Sede Centrale del CAI), 
oppure alle singole Segoni. 

Al-: . • • 
sacchi a letto, scarponi, ecc., 
St trovano ancora nella Sala I 
(nelle Mostre di Piero Ghiglio-
s j | e Mario Piacenza), 
' . Sono esposte in var ie Sale 
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Congratulazioni 
iiiring. Arturo Tanesini 
. II. Pjfesidente generale - del >f .„5,^„,, . :-j- /ì„i«t?« ooiio 
_ . T A- 1 •\it^^r.^^i v„ i»5 • lf»rPiccozze di Qulntmo Sella, 
C-A.L. Angelo Man-aresi, ha n - alt J. J. Maquignaz. di Luigi. 
volto u n a lettera di vivo emoo-
raio a i r ing . - Tanesini, per la 
sua nuova 'Guida del Sasso-
lungo . Catinacclo Latemar,' e-' 
sprimendogli'^ la riconoscenza 
di tutti 1 soci. Il dr. Guido Ber­
telli gli ha espresso i rlngra-
ziamexbti a nome della" (ammis­
sione della Guida dei Monti 
d 'I talia. Altri "soci hanno pu­
re espresso 11 loro- plauso, 'ji 

Lo sTolgimento della Staffetta 
Vallo dèi ' Llittorio 

Alle ore 18 del 31 agosto, i l 
Comandante federale di Jmpe-
ria ha presentato al Vice co­
mandante generale della GIL, 
Sandro Bonamici. i 17 compo­
nenti l a pr ima pattuglia dei 
Comando di .Imperia, parteci­
pante alla-grande staffetta del 
Vallo del Littorio. 

A me-zzanolte precisa il cons. 
naz. Bonamicd, col saluto al 
Duce, h a dato il via a i giova­
ni del Littorio, che, moven­
do da Mentono, hanno inizia/to 
il lungo giro che in 2330 chilo­
metri attiraverso tutte le Alpi, 
recherà il messaggio e la fiam­
ma dallo sponde del mar Li­
gure a quelle dell'Adriatico. 

• Alle 10 del 1° settembre, la 
pattuglia, sull'ex confine ita­
lo-francese, è s ta ta sostituita 
dalla seconda pattuglia, sem­
pre , del Comando federale di 
Imperia, che è par t i ta alle 
10.15. iSenza tregua, le pat tu­
glie si sono sostituite ali© pat­
tuglie da. Piena a Pigna — 
di»e è subentrato il Comando 
federale di Cuneo —; da Pi­
ena a S. Dalmazzo d i .Tenda , 
da S. Dalmazzo al rifuerio Pi-
garì, da l rifugio Figari a Ter­
me di ' 'Valdierì, da Terme di 
/.Valdi eEi«a*aWaneihe«'--.da^PJ»n-; 
che 'ad- Argenterà- è via- fino a 
•Bohlbio Pellice, dove c'è "stato 
il cambio con i giovani del Co­
mando federalo di Torino. 

-La (juarta pattuglia di que­
sto Comando h a Taggiunto al­
le 2 del giorno 7, in mezzo al-
1,1 tormenta, iL Rocciamelone, 
dalla cui quota di 3538 metri 
pochi minuti dopo è par t i ta la 
quinta pattuglia verso Balme-
|La sesta h a raggiunto Ceire-
solc Reale, dove ha avuto il 
cambio dal la •nrima del Co­
mando federale d i Aosta. La 
sesta, di questo Comando, ha 
a'vuto l a frazionie che non e-
sitiamo a definire-la laiù inte-
reeaante del giro. Intéressante 
per sé stessa, reea ancor più in. 
teressante dal tempo veramente 
poco propizio. E' parti ta, que-

s'ta pat tuglia , ' d a Coirmaiore 
(1258 m.) alle t re del giorno 
10 e. ' portatasi a l rifugio Go-
nel la . (3071 m.) h a raggiunto 
^ntrovcs (1306 m.) 48 ore doT"* 
la ipartenza. Non ostante •<1 
tempo, in certi momenti vera­
mente proibitivo, i giovani 
scalatori del Ck)mando dì Ao-
sta, h a n n o toccato tutte le 
quoto previste raggiungendo, 
fra una tempesta di neve, alle 
ore 11.55 de l l ' l l settembre, l a 
vetta 'dfal jMonlte Bianco. Lo 
successive pattuglie degli ao­
stani da Entreves, salendo e 
scendendo, hanno toccato poi 
Valpellina," Cervinia, • 11 naso 
del Lyskamm (4239 m.) per es­
sere sostituiti a Gressionel il 
giorno 14 dai camerativdel Co­
mando di Vercelli. Dopo due 
tappe sono .s-uibenfrati i no­
varesi, f. quali stanno • tutto­
ra compiendo la loro fatica. 

'- Sappiamo che in- tut te le se­
di l 'attesa è febhirile; per es­
sere pili esatti diremo che è 
ansiosa.,' poiché tut t i- i giovani 
che sono stat i preparat i a su-
nerajre questa fatica., non ve­
dono l 'ora di' poter dimostra­
re la loro preparazione. Pre­
parazione che —̂  .noi ' insistia-
m<i:.]^e-J'ansia.„ci ,dà',-Ta^iono.,c; 

'S più mòra[l§'''elìé'"fi8rca.''D'''péf 
lo meno a l la pari , in oruonto i 
giovani alpinisti vedono in one­
sto ffiro non la gara sDortiva, 
ma la dimostrazione della loro 
'olontà e della loro ipassìone. 

0-vunque, dove 1 giovani so­
no jpassatì,' hanno avuto .il 
piareire d i vedersi seguiti, in­
coraggiati e assistiti dai Co­
mandanti federali interessati, 
dai Comandanti GIL di Fascio 
e spm,pre d a tutte le autorità 
locali. Austere cerimonie' agli 
arrivi, al trettante austere ceri­
monie, culminate sempre col 
saluto al Duce, alle -partenze, 
K i voti più fenidi d^i rima­
sti v^T la riuscita dell ' impresa 
e per i priovani dhe-la stanno 
compiendo. accompaEmano' le 
pattuglie che si susseguono. 

Casimi ro-Ross i 

.y«ccarone. di Àlessandro'Mar-
telli, di Francesco Gonel la„di 
iUmbeirto Balestrieri, . ' d i ' ; A . 
Borohcrs, (trovata .sulla Vétta 
déll'Acencagua).. , 

•Ske) Plastici: -.-

\i'r^bbiain4.*ieliminati f- vecchi 
•plàstltìi deirantico Museo, or-
» | i i sorpassati , e "privi di in* 
i^fes&e alpihisticSf sono stat i 
" /^ost i il plastico deirOrtles-
Gevedale, dono della Stipe! e 
della' Sezione d i Milano del C. 
Af I., i lluminato elettricamenu 
té ed interessante per la rete 

'telefonica che vi-è chlaramen-
•tq*^rappresentata; il " • plastico 
d'elle Funi \ i e del Cervino. • do-
nij dell© Officine di Savlgliano, 
costruito" sul sistema delle cur-
•vji.di livello; il plastico delle 
Dolomiti Occidentali (Marmo-
Ijida, Sassoluhgo, Catinacclo, 
Sfella, Brenta) di Otto Raab 
(scala 1: 25.000); il meraviglio. 
sòV'insuperato plastico Cervi-
né-Monte Rosa di Alessio Neb-
ììtÈÌ (scala 1:,10.00), -un vero 
capolavoro del genere sul qua-
lei'.'è possibile studiare le vie 
di.^ascensione come dal ^•ero. 

• . ^d ) Cartcgrafla: 

,'|Nella Sala VI sono raccolte 
Itr- vecchie clarte topografiche 
de) VI e VII Secolo (Borgon^p, 
Màgini," Ghebellina, Sautter, 
C^'slaldo, Beaeu; Sanson,.c€Cc.) 
:g|!(e'.più moderne dell 'Istituto 
'^rteo'^raflco '.Militare (con in-
tcliessanti panorami di .var ie 
stazioni igedd'etiche) e della 
Cohsociazione Turistica Italia­
n e (dal M. Bianco al Cadore, 
esaive' .e sciistiche). 

i^o'iìo esposti alcuni altri pa-
nftrami interessanti d i : Bosso-
l i i j Baldulno, .Nebibia, Guglier-
nflpa 'ecc. '^ 
.-'ijeì panorami fotografici ab­

biamo già detto in a l t ra occa­
sione, parlando della fotografia 

jtgeherb:^ , . ' . ' ," ; ' . ' ' ' '. • 

•5 ̂ ìjugi, e bivaechi fissii 

presentato .'al pubblico an*, , 
3iWE*i!»tfri«iftttórttoJai- iHfergióra*- -J^^^-
pino tipo d 'al ta .montagna, col- '^"'^ 
le sue' otto cuccette, due tavo­
li, cucinetta, ecc.; alle finestre 
due grandi diapositive danno 
l'illusione del panorama-

Fuori dal Rifugio si trovano 
i modelli dei vari rifugi del 
C.A.L : Capanna Rosina Mar­
gherita sulla P . Gnjfetti. Vit­
torio Emanuele al Gran Para ­
diso,- Gasltaldi 'al Crot del 
Ciaussinè, Balmetta in Valle di 
Susa, P ian Cavallone al Ì>1. 
Zcda, Fedaja alla Marmola­
da e i\-arì rifugi,.appenninici 
(Gran Sasso. Terniinillo ed a.). 

Spicca sullo sfondo .di un 
gran diorama del Cervino (del 
nittore M. Viani) nn bivacco-
fisso del C.A.A.L, in grandez­
za naturale, completamente ar­
redato. 

Parecchie fotografie ne ri­
producono tut te le fasi del 

al Museo nazionale della montagna 

^_ vano loro precluso la vetta. La 
cresta con /aciZe arrampicata i caratteristica della parete è 

) 

NO 

Si raggiunge la,vetta (m. 3308) 
Dati tecnici: 
Altezza complessiva della 

parete: m. 500. 
Tempo impiegato ore 5 (3 

dall'inizio della variante): 
chiodi impiegali 4». 

Il 10-11 agosto scorso lo stes­
so Salomone con Giovanni 
Racca saliva alla Guglia Nera 
del Petèret (m. 3747) per la 
cresta sud. 

In Val Masino 
Nel giorni 10, 26 e 27 scorso 

Jgosto, Angelo Calegari del 
C.A.L e Sci C.A.L Milano, e Vlr-
Slllo Florelll, dal rifugio Omio 
in Val Llgonclo, ha effettuate 
'e seguenti salite: 

Pizzo- Oro Settentrionale 
(m. 2690) - Pizzo Oro Centrale 
'm. 2709) - PÌ220 Oro Meridio-
"•ale (m. 2714). Pr ima traver­
sata completa per cresta dal 
Settentrionale al Meridionale, 
•ompreso il trat to Inesplorato 
lalla Pun ta Omio (m. 2650), 
»ll'attacco cresta N-NE dell'O-
0 Meridionale.. 

costituita da due enormi die­
dri verticali che la- incidono 
dalla base alla vetta. L' i t ine­
rario segue appunto in preva­
lenza 11 diedro di destra fino 
a due terzi, dove t re enormi 
tett i bene visibili dal rifugio 
obbligano a una traversata 
a sinistra che per una serie di 
paret lne verticali e con minu­
scoli appigli porta sotto un ca­
mino che conduce dirit t i alla 
vetta. L'altezza della pare te è 
di 200 metri e le difficoltà su­
perate sono di quinto grado 
con un passaggio di sesto. 

GUIDA SEI nOKTI D'ITALIl 

HI 
La Sede' centrale del C.A.I. 

h a diretto un ordine alle Se­
zioni di segnalare le piccole 
esistenze presso le singole Se­
zioni di ogni volume della 
Guida dei monti d'Italia. Que­
sta indagine è diretta a sapere 
esat tamente quante copie di 
ognuno degli otto volumi editi 
sieno ancora disponibili. L'as­
sorbimento da t parte dei soci è 

Qui l a parola « Alpinismo » 
non deve intendersi nel senso 
ristretto di « Tecnica alpini­
stica », bensì in Un sensq più 
largo e comprendere l'equipag­
giamento, le pubblicazioni, la 
fotografia documentaria, la 
cartografia, i plastici, i rifugi, 
la storia ecc.; in questo senso 
r <c Alpinismo » è largamente 
rappresentato a l Museo; se vi 
è u n a lacuna, questa riguarda 
solo L'alpinismo. invernal_e: ma 
la colpa non è nostr.a: -è venu­
ta meno purtroppo la collabo­
razione -degli Enti maggìoir-
mente interessat i : collabora­
zione golennemente promessa 
ed all'ultimo, momento total­
mente mancata, si che dovre­
mo provvedere noi a rimediar* 
vi in un prossimo avvenire. 

Tanto più dolorosa è questa 
deficienza perchè è avvenuta 
proprio a Torino, dove è na.-
to lo sport dello sci, dove fu 
fondato il primo Sci-Club ita­
liano, dove furono organizzate 
le pr ime gare sciistiche nazio­
nali ed internazionali, civili e 
militari. 

.Ma lasciamo 1' incresciosa 
questione e vediamo di fare 
una breve rassegn.a d i ciò che 
è stato esposto. 

a) Tecnica alpinistica (Sa­
la I I I ) : 

Sovratutto interessanti sono 
i modelli di tecnica di ar ram-
picamento su roccia dolomiti­
ca, su granito e su ghiaccio, 
scolpiti dal Martlner di Orti-
sei. Sono fedelmente riprodot­
te in questi modelli di un me­
tro di altezza le varie mano­
vre tìpiche dell' a r rampicata : 
salita libera su dolomlta e su 
granito, salita libera di un die­
dro, salita ' libera di un cami­

no, snperamento di uno stra­
piombo con assicurazione sem­
plice, salita e traversata con 
assicurazionie a forbice, discesa 
a corda doppia, passaggio di 
crepaccio terminale, supera­
mento di parete di ghiaccio con 
assicurazione, sali ta di u n a 
cresta di neve ecc.: alcune fo­
tografie (di E. Comici) rappre­
sentano le varie fasi del supe­
ramento di un tetto. 

Nella Sezione di Cortina tro­
viamo ancora alcune fotogira-
fie di passag!gl estremamente 
difficili su pareti dolomitiche. 

b) Equipaggiamento (Sala 
III e IV): 

Troviamo qui modelli di vec­
chi sci, dai primi usat i in Ita­
lia coiì attacchi a giunchi ed 
a balata, a quelli con staffe di 
ferro; il « Bilgheri », il « Whit-
feld » ecc.; i lunghi bastoni con 
rotella di legno e di ferro,, 1 
corti con manico ricurvo, i più 
modeoini di bambti ecc.; veglia­
no su queste reliquie 1 ritratti 
dei pionieri dello sc i : Adolfo 
Kind ed Umberto Mautino. 

In a l t ra parate sono esposte 
le vecchie ' ascie-piccozze del 
1800 e via (via i modelli di pic­
cozze più trecenti fino alle più 
moderne; sacchi da montagna, 
corde da ghiacciaio e da roc­
cia, cordini da valanga, rac­
chette; e nella Sala IV i vari 
tipi di' chiodatura, dalle vec­
chie <' Savoiarde » ai Tricouni, 
dai chiodi ad alette alle suole 
di gomma :• (Vibram, ìPirellI, 
ecc.l, i var i tipi dì ramponi e 
grappette, antichi e moderni, 
chiodi da roccia e d a ghiac­
cio, moschettoni, martelli, ecc. 

. Alcuni oggetti interessanti di 
equipaggiamento come tende, 

Fatti e parole 
• IM -polemica sullo spopola-
meiUo della mx>ntagna, che si 
era accesa -ed anche notevol­
mente inasprita alcuni mesi fa 
su diversi periodici (<c Lo Scar­
pone », tt.Libro^e Moschetto », 
ecc.), tace. 

E' giunta a, qualche'concliu-
sione? ' ' " ' 

Non crediamo. 
' Rimane, perciò, confermata 

Vopinione che, in fondo, si 
trattava di una quislione da 
considerare ormai superflua, 
da superare coi fatti. Non 
escludiamo che avesse qualche 
icalislico motivo, ma non dob­
biamo neppure nascondere che 
alcuni spunti hanno dolorosa­
mente colpito chi tratta que­
sto problema cól, cuore e rton 
soltanto coi numeri. 

l montanari, è statò scritto 
press'dfpoco da uno dei preo-
pinan ti, devono rimaìiere sul­
le loro montagne a tutti i co­
sti. E' necessario perchè cre­
scendo in mezzo ai dis-agi 6 al­
le sofferenze, diventeranno sol­
dati più, forti e più pronti alla 
difesa de,lla Pàtria. Ci è sem­
brato ed è un po' troppo. 

Ca^itestìamo, prima di tutto, 
che sia necessario vivere sem­
pre tSd i disagi per crescere 
forti'fi coraggiosi. Tra gli al 
pini d sono anche abitanti del 
piano, f/ie se non han dùto 
prove viigliori dei loro commi­
litoni ailientici montanari, non 
ne han dato nemmeno delle 
peggiori. E ufa gli ufficiali de­
gli alpini quanti sono i, nati­
vi della ntontagna? 

Tutto questo'dice pure qual­
che cosa. Vorrei, poi, sapere, 
per esempio, quale differenza 
può passare (resto nella mia 
provincia, quella di Como) tra 
un alpino della Val d'intelvi 
e uno della Val Cavargna. 

Eppure il primo viene da 
jpaesi dove da tempo il pro­
gresso ha,portato.tutti i suoi 

ancora obbligato a vivere m 
luoghi inospitali e selvaggi. 

I montanari 'devono restare 
sulle loro montagne: questa è 
una necessità nazionale indi­
scutibile, f^i.tti, però, dobbia­
mo collaborare per creare le 
condizioni necessarie e suffi­
cienti perchè essi abbiano al­
meno il minimo di benessere 
che umanamente si può richie. 
dere, e tutti dobbiamo portare 
il nostro contributo concreto di 
sacrificio perchè la montagna, 
nelle piccole e nelle grandi co­
se, abbia il trattamento a cui 
ha diritto. In caso contrario 
le fiere 'affermazioni di cui ci 
riempiamo la bocca non servi­
ranno per nulla a fermare l'è-
sodo che si lamenta. 

Ricordo, a questo proposito, 
l'invito che, discutendosi sui 
problemi della montagna in 

montaggio; nella Sala IV sono I una riunione tenutasi in uno 
1I1UI1M6K'" iieiia oaia i v sono j ^ . „„p„- ni,\ „in p niii iliaa-
esposte le fotografie dei vari bi- I ±J'ÌÌ',J±^ìi'J„ 5 " r f^^ 
vacchl-flssì g ià costruiti nelle 
Alpi. ' 

Nelle,sale IV © V sono rac­
colti i dati storici ed i cime-
lii dell'Alpinismo e del C.A.I. 
Di questi faremo una tratta­
zione particolareggiata a par­
te in u n a prossima occasione 

. L'Alpinismo h a poi trovato la 
sua-presentazione pittorica in 
un grande dipinto umoristico 
sulla grande parete dello sca­
lone, per opera di Angelo Bio 
Ietto; in basso i festaiuoli nel 
le pose niù comiche, nel cen­
tro la' scuola dei principianti, 
in alto,gli « a s s i » che esegui­
scono « mirabilia » di tecnica 
moderna sopra un enorme mo 
nolito ricordante la Guglia de) 
Grèpon. ' • • ' , • : • 

E' merito di Bioletto di a 
ver saputo da re insieme una 
grande naturalezza e u n a simi 
patica comicità a i suoi pet 
sonaggi senza caricaturare 
creando una viva e spontanea 
rappresentazione della ivita, ir 
montagna, precisa nei partico­
lari anche nella parte tècnica 
dell'a/Prampicata. Perciò il qua 
dro, alto oltre sei metri, noE 
stona, ma crea una-nota briJ 
lante ed umoristica nel seve* 
ro ambiente claustrale del Mu. 
seo. • (A dispetto di certi... pu 
risti che preferirebbero forse 
pitture di Sarcofaghi ed ex-vo 
to). Questa è vita vissuta, nel 
l'ambiente luminoso della Mon. 
tacna, che tempra i muscoli ed 
allieta lo spirito; noi, almeno 
siamo sempre stati di quell, 
cihe,.'vanno in montagna can­
tando, colla gioia nel cuore 

Ci premeva •per intanto d) 
far rilevare che nulla si è tra 
seurato perchè l'Alpinismo a 
vesso la sua degna rappresen­
tazione nel Museo, pur ricono 
scendo la spi^ierrole b e n n a t a 
lacuna dell'Alpinismo inverna 
le. Scusate se la ricordiamo 
ancora u n a vol ta : la lingua 
batta dove il dc;;te duole... • 

Adolfo Hess 
• , - . C.A.A.L 

\ 
e -

giali della provincia di Como, 
il Presidente del Comitato mon­
tano e forestale provinciale ri­
volse, alcuni anni fa, al Pre­
sidente dell'Ente turistico. 

(( Perchè, egli disse, non pen­
sereste !>^oi ad attrezzare qui 
in qualcuno dei paesi di que­
sta vaile, altrettanto bella 
quanto abbandonata, un'oste­
ria, modello dovè potessero tro. 
vare conveniente ospitalità gli 
alvinistVe che servirebbe dì in­
citamento 'agli abitanti del 
luogo? ».i ; • 

Quelle parole raccolsero al­
lora l'unanime consenso dei 
molti,presenti, tra i quali non 
mancavano alte personalità. 
Pensai, allora;, agli alberghi 
modello che iper merito della 

'Consociazione' Turistica erano 
sorti nelle citila; pensai al mol­
to danaro speso per campi 
sportivi e perfidi al piano e 
sperai che la bella proposta 
ccvesse un seguito. 

Purtroppo è rimasta lettera 
morta. Son tornato in quella 
:Valle meravigliosa; ho voluto 
rivedere quei paesi che tanti 
eroi han dato nelle guerre pas­
sate e che altrettanti ne dan­
no in quella che combattiamo 
e vinceremo, ma vi ho (rova­
io le slesse condizioni di molti 
anni fa. 

Ora la guerra impedisce che 
si possa intraprendere la ri­
forma che il Duce ha promes­
so e che gli organi competenti 
stanno preparando, ma quan­
do si pensasse da .tutti alle 
condizioni di grande disagio 
in cui vivono diuturnamente i 
montanari, qualche cosa si po­
trebbe fare anche nelle diffi­
coltà presenti. ' 

Gli Enti provinciali del Tu­
rismo, i Centri alpinistici, le 
Società sportive, ecc., hanno 
dei mezzi e possono adoperar­
li anche per la montagna. 

Già qualche cosa fanno, ma 
si direbbe che sian guidati più 
che da un crìtero pratico ben 
studiato, da una forma di sen­
timento, che, lodevole fin che 
si vuole, non può dare risul­
tati sostanzialmente utili e du-

di carità avanti alla quale de­
ve passare la giustizia. 

Molto, poi, possono e dovreb­
bero fare gli uffici in genere 
dai piali partono gli ordini e 
le dis[josizioni. che riguardano 
la vita economica e sociale. 
Parliamo degli uffici fiscali^ 
delle Corporaiioni, dei Sinda­
cati, delle Sezioni alimentari, 
ecc., dove non sempre si pensa 
quale disagio e quale spesa si 
può, talvolta, imporre agli abi­
tanti del monte dimenticando 
il luogo dove vivono, le distan­
ze, le stagioni, ecc. ecc. 

E' necessario, insomma, uno 
spirito di comprensione che 
guidi e illumini chi ha contat­
to coi montanari così da evi­
tare errori gravi e dannosi che 
mortificano le viigliori energie, 
stancano la maggior buona vo­
lontà e rappresentano spere­
quazioni da evitare. 

Non st giudichi dalle appa­
renze! che nel caso del mon­
tanaro ingannano sempre. 

Si penetri sotto la superficie 
per trovare la verità e in rap­
porto.con essa si provveda fin 
d'ofa, là dove è possibile, ai 
bisógni di chi pur tacendo, 
soffre-e lavora. 

. Giuseppe Pensa 
Podestà di Estno Larlo 

: , - . J I • . 

Come si è svolta 
j^Ia sciagura al Monviso 

pa fonte^/i tcTidibilissima ci 
pervti. .tiloTseguente succinta, 
ma esad} versione circa la di­
sgrazia i, Monviso, della gitale 
i corrisp, udenti dei quotidiani 
di Torin^.)non scrissero che 
fantasie: ', 

« La mat t ina del 2-4 agosto, i 
giovani studenti universitari 
Lattes Mario di anni 23, lau­
reando in ingegneria, e la si­
gnorina Esmeralda Tornaghi, 
di anni 20. studentessa, in let-
/ter«v 'pàirtivano •^ftelle -•prime -o-
re del giorno pe r l a cresta Est' 
del Viso. Il tempo era bellissi^ 
mo e nulla avrebbe potuto far 
supporre al due giovani che 
verso le dieci, dense cortine di 
nebbia avrebbero impedito loro 
il facile <;ammino. Furono, in­
fatti visti ancora a l l a base del 
Torriore di S. Robert alle 9,30 
e salutati alla voce d a compa­
gni che erano saliti al Viso 
Mozzo. 

Da quel momento, dei due 
giovani non si ebbe notizia. 
Quando venne la notte ed i gio­
vani non tornarono, il perso­
nale del Rifugio non diede so­
verchio peso alla cosa, essen­
do il Lattes abile alpinista e 
conoscitore del percorso che 
già aveva fatto più volte. 

Quando la mat t ina seguente 
ci si avvide ohe le camere» e-

fano vuote, venne a-wleata la 
Milizia, che prontamente fece 
indasrini, e il nùcleo CC. RR., 
le guide di, Crissolo e Pian 
del Re. 

Verso sera del 25 agosto, 
salì al rifugio 11 rev. teol. don 
Agnese, che con un altro vo-
lontordìo rifece la via Est, fa­
cendo segnalazioni ottiche ed a-
custiche, m a senza alcun rìsul* 
tato. Salite a notte le guide al­
pine fratelli Perotti, si abboc­
carono con grida col teòlogo 
che insieme al compagno bivac­
cava SU' detta; cresta. • 

' " I l 26'maitiria, guide, càrabi-" 
nicri, soldati,del IV sottosetto-
rc esplóraroiio il percorso pre-
sumibilme'nte fatto dai due gio­
vani alpinisti, senza però che 
fosso loro dato di rinvenire 
qualcosa di ' probativo, se si 
eccettua qualche vaga tracciai 
di passaggio sopra il torrione. 
Frat tanto, essendo giunta in 
matt inata del 26 notizia della 
sciagura a Saluzzo. il preslden-
t3 della Sezione Monviso or­
ganizzava coi migliori elemen­
ti alpinistici una Carovana di 
soccorso che in serata stessa 
iraggiungeva il rifugio Quin­
tino Sella. 

Si poterono in tal modo sta­
bilire nuove direttive di ricer­
ca, ed il mattino del giorno 27, 
squadre di alpinisti, soldati e 
ufficiali del sottosettore di fron­
tiera, esplorarono por intero 
la «resta e la faccia Est di Vi­
so e la faccia Sud, nell'ipotesi 
che gli alpinisti si fossero colà 
diretti e fossero stati travolti 
d a u n a grande frana rocciosa 
caduta appunto il giorno 24 
agosto. 

Finalmente alle 8.30 la squa­
dra composta delle guide Pe-
rotti, del socio del C.A.I. Sa­
luzzo Gagliardone e dei sol­
dato Ribotta Giovanni e Vibi 
Emesto, ritrovò in fondo al ca­
nalone della faccia N. E. (via 
Rey, i martoriat i _ corpi dei 
due disgraziati alpimsti-

Portati al Plano del Re e da­
gli amici composti nella bara 
ornata di fiori ohe la pietji.dei 
nostri soldati e dei valligiani 
aveva foggiato in mazzi, lo sal­
mo iTaggiungeva'no Crissolo t r a 
due ali dì popolo commosso, 
che?'txjhiilò.allo vittimi? del lo-, 
ro Viso tutte quello semplici 
e pur grandi onoranze che di­
nono al cuore ed .all'anima che 
il senso di solidarietà umana 
del nostro popolo è infinito ». 

Echideinoslriilinerarl 
Ci giungono vane cartoline Illu­

strate di lettori' ctie, percorrendo col-
la fida bicicletta gli itinerari da noi 
descritti, ci mandano saluti ed e-
spressloni di compiacimento per gli 
stessi. Cosi Antonio de Lucchi a 
Carlo Moltenl di Milano ciie sono 
saliti alla cascata Toce: avvertono 
però che non lianno potuto raggiun­
gere Il Passo di S. Giacomo, avendo 
la Milizia confinaria vietato il tran­
sito poco dopo l'albergo della Ca­
scata;. Gli stessi sono giunti « un po' 
su 0 molto giù » al Passo dello 
Stelvio. 
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Le nostre coiDllìoazìoni librarie 
Elenco dei volumi che cediamo a limiti ridotti, franco di 

porto a domicilio. Il primo prezzo è quello di copertina: quello 
in grassetto è 11 costo netto pel lettoli. 

Collezlonei « Montagna » de L'Eroica di Milano: 
A. Tanesini: II Diavolo delle Dolomiti - Tito Plaz L. 
Giuseppe Zoppi: II libro dell'Alpe, 6* edlz. . . » 
A. Patroni: La conquista del ghiacciai . . . . > 
Ch. F. Ramuz: Paura in montagna, romanzo, 2" ed. » 
C. Gos: La notte dei Drus, romanzo . . . . • 
G. Kugy: Le Alpi Giulie . . . . 
G. Kugy: Dalle Carnlcbe alla Savola . . . > 
E. C. Lammer: Fontana di Giovinezza. 1* . . • 
Idem: Fontana di Giovinezza. 2* . . . . . » 
G. Mazzoni: La montagna presa In giro, 3* ediz. > 
E. Sebastiani: La Malga del Cento campani . ' . > 
G. Mazzetti: Grandi Imprese sul Ceivinq .,,. .... . « 
U. Riva: Scarponate, 2* edizione . . . . . « 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali, 2* ediz. » 
E. R. Blanchet: Fuori delle strade battute . . . > 
Ch. F. Ramuz: La separazione delle razze. lom. > 
E. Fasana: L'epopea del Monte Roso . . . . > 
V. RakosU Quando le campane non suonano più 

romanzo . . . • . .' « 
M. Piloti: Arrampicare . > ,. . . : . • . 
G. Mazzoni: La grande parete . . 

Ediz. «Montes» di Torino: 
Guglieimina e Lampugnani: V^ite . . , 
Franco Grottonelli: Se questo ò stato Io vita» -

In 8°, 212 pagine. Illustrato a rotocalco . 
Ettore Castiglioni: Guido sciistico delle Dolomiti 

- 540 pagine con 80 tavole (uorl lesto. Fa­
scicolo con 12 cartine-itineràri . .. . , , . 
Anonimo Bolls di Bergamo: 

Mario Bernasconi: Guida sciistico dell'AdomelIo L. 18,-

Scl C.A.I. Milano (Monografie de LO SCARPONE): 
Dott. Silvio Soglio: Cento Domeniche e quattro 

settimane » lO-
Ulrico Hoepll - Milano: 

Piero Ghiglione: Le mie scalate nei cinque continenti L. 120^ 
Edizioni Orobiche. Bergamo: 

Alberto Paini: Tormenta sulfAIpe . . L. 12,—. 
C.A.I. Bergamo: . 

L. G. Suglionl: Guido sciistica delle Alpi Orobiche L 30,— 
S.E.M.: 

Eugenio Fasono: Clnquont'onnl di vita dello Società 
Escursionisti Milanesi . ^ 32,— 
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LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI MIUANO 

Soci vitalizi 
Se già non l'avete fatto ri­

spondete all'appello, della Di­
rezione versando il contributo 
volontario per il 1942-43 di 
L. 100.— fi' un dovere in que­
sti momenti nei quali i Rifugi 
non danno che scarso introito 
e le' spese sono aravi. 

Una prenotazione 
emozionante 

Una prenotazione per la Gui­
d a del Sassolungo Catinaoclo 
Lat«mar è pervenuta dal fron­
te egiziano di EI Alamein, Il 
maggiore Casati Bruscihi, no­
lo alpinista ««atore, ha scrit-
tb •in data 3 settemlbre dai 
pressi di El Alamein, al pre­
sidente della Sezione di Mi­
lano : 

" Ti prego di prenotare per 
mio éoi4h. una 'copila' 'dèlia Giti-
da del Sassolungo- Càtinaccio 
Lutemar dell'ing.- Tanesini, 
giacché voglio, al mio ritorno, 
ritrovare a casa la serie com­
pleta". 

L'ing. Casati si trova in Ci-
renaica-Egitto da 20 mesi come 
maggiore di artiglieria di mon­
tagna, e la Aera guerra, a l la 
quale egli partecipa come atti­
vo membro dell 'Armata d'Egit­
to, non fidi fa dimenticare le 
nostre Alpi. ; 

eia e ghiaccio. Il rag . Cesootti 
ha più volte diligentemente vi­
sitato il rifugio Luigi Eletti a 
Releccio. 

Il rag. Amedeo Cagna, Ispet 
tore del rifugio Albergo Carlo 
Portu. h a potuto visitare più 
volte lU rifugio e curairé "il 
Bosco Giulia, oramai diventa­
to assai importante. Il rag. 
Mario Zappa ha trovato come 
sempre il rifugio Zola in 
buono stato : risorgono le -spe­
ranze che venga fatta la stra­
da tanto attesa d a Chiesa a 
Frauscia. 

Sono state inviate 7 barelle 
a rifugi che ne erano sprov­
visti. 

dei Monti d'Italia 

Prima serie: 

*Alpi Cozie Settentriona­
li*, di E. Ferreri (pub­
blicato dalla Sezione di 
Torino), L. 10. 

« Regione dell'Ortles », di 
A. Bonacossa (pubblica­
to dalla Sezione di Mi­
lano), L. 10. 

«.Dolomiti di Brenta*, di 
P. Prat i (pubblicato da l ­
la Sezione di Trento) , 
L. 10. 

* Dolomiti OrientaU>, d i 
A. Berti (pubblicato dal­
la Sezione di Venezia), 
L. 20. 

« Alpi Giulie: Il Tricor­
no», di C. Chersi (pub­
blicato dalla Sezione di 
Trieste), L. 4. 

Nuova serie C.A.I. - C.T.I.: 

Guida Sassolungo 
, Càtinaccio Latemar 

di .Arturo Tanesini 

Richiedetela alle Sezioni -
L. 35 per 1 soci e L. 50" 

.' per i non soci 

Uni nuovo caso di distruzio­
ne per uso industriale è da se­
gnalarsi "sul Monte San Primo. 
Uno del grandiosi massi , er­
ratici che si trovano nei pres­
si dell'Albergo San Pr imo è 
in corso di distruzione. Tra t ta ­
si del Sasso dell'Alpe delle Vil­
le, a circa m. 1000, situato a 
mille metri dall'albergo, sulla 
s t rada carreggiabile ohe è sta­
ta appositamente prolungata, di 
oltre duecento metri. Esso ha 
le seguenti dimensioni : me­
tri 18x10x8 ed è di serizzo 
ghiandonc. 

Mi sono recato a visitare il 

la loro graduale utilizzazione 
fa scomparire a poco a pocQ.l 
più, begli esemplari. Il momen­
to di guerra, colle difficoltà 
grandi dei trasporti di buone 
pietre da lontano, rende i lpap-
blema d'ella conservazione dei 
più caratteristici esemplari 
sempre più urgente. , "U. 

Sappiamo ohe il prof. Giusep­
pe Nangeroni, presidente del 
Comitato Scientifico sezionale, 
sta, occupandosi ' del problema' 
di fissare, subito almeno una 
cinquantinia di << massi errati? 
ci » lombardi, dei quali è ass'O-
lutnmente necessaria la conser-

<.Alpi Marittime» di A. 
Sabbadinl, L. 20. 

«.Pale di S. Martino», ài 
E. Castiglioni, t . 20. 

« Masino '• Bregagiia •^-Dl-^-' 
sgrazia », di A. Bonacos­
sa. L. 20. 

«Grigne», di S. Saglio, 
L. 20. 

« Marmolada-Sella-Odle », 
di E. Castiglioni. L. 20. 

« Alpi Venoste, Passirie, 
Breonie, Giogaia di Tes­
sa, Monti Sarentini», di 
S. Saglio, L. 20. 

«Gruppo del Gran Paradi­
so», di E. Andreis, R. 
Chabod, M. C. Santi , Li­
re 20. 

« Sassolungo, Càtinaccio, 
Latemar », di Arturo 
Tanesini, L. 35. 

Consoci, propagandate 
la Guida. Acquistate l bel­
lissimi volumi che Illustra­
no 11 volto Immortale del­
le nostre montagne. 

Ispezionigli rifugi 
: Ling. Lavezzari ha Ispezio­

nato il rifugio Gianni Casati, 
r i ng . Carlo Riva il suo rifu­
gio Città di Milano che il bra­
vo custode Giovanni Giuseppe 
Pinngera h a gestito assai be­
ne. Il cons. Dauro Contini ha 
ispezionato il rifugio V Regg. 
Alpini, dove la. nota guida Giu­
seppe Pirovano ha tenuto que­
st 'anno Un breve corso di alpi­
nismo d'alta montagna su roc-

II bivacco «Lombardi» 
sull'Ortles 

NeHa oorrente stagione è 
stata ultimatai < la ricostruzio­
ne del bivacco sul Monte Cief 
(quota 3500 circa) a metà p e r 
corso' fra il rifugio Paye r (m. 
3020) e l a P u n t a /tìell'Ortles 
(m. 3899). 

E' interamente in legno, fo­
derato internamente^ ed ester­
namente di cartone catramato, 
provvisto di una finestra fìs­
sa protet ta da rete metallica 
in t ema ed esterna; di una por­
ta azionata da molla che la tie­
ne naturalmente chiusa.. 

Le suppellettili sono costitui­
te fla una panca che corre 
lungo le pareti , una stufa, 
un tavolo, e un tavolato do­
ve possono riposare due per­
sone. 

Con l 'apprestamento di que­
sto bivacco viene facilitata di 
molto l'ascensione , all ' Ortles 
anche con il temno incerto; e 
la Sezione del C.A.I. di Mi­
lano ritiene di avere fatto un 
nuovo passo verso l'accesso a 
questa nostra montagna anche 
da par te di coloro che non so­
no più giovani e che non sono 
più nella vigorìa tìelle loro 
forze. 

Ci aùguiriamo soltanto che 
coloro che vi sosteranno abbia­
no dell'ordine e delle suppel­
lettili quella cura che è stata 
nella mente del ricostruttore, e 
che del resto è lesrge, abitudine 
e solidarietà alpinistica. 

La sorveglianza è affidata al 
benemèrito custode del Rifugio 
Payeir, Glo, Giuseppe Ortler. • 

• • • • . i . i . i . i — . . I - . . — — » ^ » . — - — 

'^Mìfug^io 
Giovanni Bertccchi (Splugo) 

' Sono stati compiuti impor­
tanti lavori di restauro e di 'ri-
oristino in questo rifugio. L'i­
spettore sig. Giuseppe Mapelli 
vi ha trascorso oltre un me­
se, ed ha, con encbmiatiile 
entusiasmo, raccolto un note­
vole fondo tra gli amici del 
rifugio. Questo atto di genero­
sa amici7ia per il C.A.I. sarà 
orossimamente illustrato in u-
na relazione dell'ispettore, che 
nubhlicheremo per segnalare 
l'atto simoatico e proficuo al­
la gratitudine dei soci tutti. 

Il Consigliere seziona'e Luigi 
Taglìabue è etato richiamato 
nuovamente sotto le armi co­
me tenente di artiglieria. 

Il signor Pastore, dirigente la 
raccolta fotografica sezionale è 
stato congedato dopo due anni 
di guerra in Albania. Il suo 
collega, ten. rag. Bramat i è in­
vece tuttora alla XI Armata. 

nove mesi (ottobre-giugno), pre­
parerà 1 giovani organizzati con 
lezioni teoriche e pratiche eserci­
tazioni — alle quali gli allievi do­
vranno intervenlra a spese del Go.' 
mando federale «con minimo loro 
esborso — a sostenere Je prove di 
accertamento ordinate dalle com. 
petenti Autorità militari. 

11 Corso sarà diretto e condòtto 
anche quest'anno da noti alpinisti 
aocademiol ex-uffidali delle trup­
pe alpine. In collaborazione colla 
locale Sezione del Centro alpini­
stico italiano. ' , • . 

SI Invitano 1 giovani che si tro­
vano nelle Condizioni richièste à 
volersi recare subito al Comando 
federale della G.Ii.. Milano-In. via 
Conservatorio 9 o presso la sede 
del Battaglione pre-alpino Gene­
rale Cantore presso l'omonimo 
Gruppo Rionale Fascista, al quale 
il corso è appoggiato, j)er assu­
mere le informazioni jrelattve e 
perfezionare le Iscrizioni, 

I posti di frequenza al Corso 
in oggetto sono limitati. 

Sasso dell'Alpe delle Valle - M. San Primo 

vecchio gigante che è già ta­
gliato a fette; i pezzi squadrati 
e. lavorati, serviranno- per una 
costruendà facciata di "una 
chiesa a Seregno. Alla mente 
mi son venute le belle pagine 
di Antonio Stoppani, dedicate 
al « Sasso di Preguda » ed al 
poetico ai)pello che egli .vi fa 
affinchè i maggiori massi ven­
gano rispettati, a testimonian­
za degli antichi grandiosi mo­
vimenti glaciali che segnaro­
no U destino geoloigico magni­
fico della valle padana. 

Non a caso la. Sezione di Mi­
lano del C.A.I. sta facendo un 
censimento accurato dei massi 
erratici di Lombardia, giacché 

vazione a scopo scientifico- e 
paesistico. ' 

Una riunione sarà tenuta 
prossimamente dalla Commis­
sione appositamente creata "qui 
a Milano alcuni mesi fa per 
lo studio del problema e per 
il catalogo dei massi erratici 
lomhardi; di cui si occupa, di­
ligentemente la signorina Ceci-
Ha Terruzzi, sotto la guida del 
prof. Nangeroni. Come è noto, 
il prof. ing. Francesco Mau-ro, 
che assieme ad altri valenti 
colleghi ebbe già anni fa ; a 
compilare una notevole pubbli­
cazione, ha offerto anche ora i 
fondi .J)6r la nuova importante 
fase di studio che si va prose­
guendo. 

Iscrizioni ^ 
al BattaQlione'pre-alpino 
Generale A. Cantore 

Nelle sere- di, mercoledì e ve­
nerdì d'ogni settimana ed al P07 
meriggio del sabato Jòno, aperte 
lo iscrizioni al detto ^Battaglione 
nei reparti specializzati BàlUla-A. 
vanguardlstl-Glovanl' Fascisti. Il 
Battaglione da anni avvia 1 gio­
vani organizzati a frequentare la 
montagna con amore ed ardlmen-
to e a preparare 1 giovani premi­
litare., a .diventare . delle brave 
cFJamme Verdi». . 
" I giovani iscritti oltre all'Istru­
zione pre-militare vera e propria 
vengono addestrati alla tecnica 
specializzata della montagna e del- , -
lo sol-alplnismo con modicissima la sospensione 
spesa usufruendo delle numerose ferroviarie 

facilitazioni concesse dalla pode­
rosa organizzazione della G.I.L. 

Presso la locale Sede del CA.I. 
di. Milano funzionerà anche questo 
anno una Commissione di collabo­
razione C.A.I,-G.I.L. alla quale gli 
interessati potranno anche - rivol­
gersi, cosi come alla Segreteria, 
per ogni Informazione In merito a 
tale organlzzazlotìe. • • 

S o t t o s e z . ^ ROMEO 
La Sezione di Milano del C. 

A. I., presi gli ordini dalla Se­
de Cejitrale di Roma, ha nomi­
nato il camerata MapeUi Al­
fredo .reggente la Sottosezione 
C.A.I. del Dopolavoro Azien­
dale Alfa Romeo. 

Attività. — Altre due vittorie 
del nostri rocciatori dobbiamo se­
gnalare: Esposito e Galli aprono 
una nuova via 11 6 corr. nella pa­
rete NE del 2.0 Corno di Ganzo. 
Contemporaneamente colombo e 
Ferrar! scalano per la prima volta 
lo spigofó E dello stesso Corno. 
Le due jvlii sono rispettivamente 
di 6'.o e -Kb'gràdo-.*-'- -.—-T -

I nostpf'partecipanti al Campeg­
gio UGET, hanno svolto una in­
tensa attività. Le gite effettuate 
furono'le seguenti: Lago Checro-
ult. Testa d'Arp, Rif. Grandes Jo-
rasses, RIf. della Noire. Testa 
d'Arp, Piccolo M. Bianco, Monte 
Chetlf, Testa d'Arp. Piccolo Mon­
te Bianco, Rif. Gonella, Monte 
Bianco. ' . - , 

Attività' individuale. ,— I soci 
sono pregati di far pervenire en­
tro la fine della sta.gion'?; un oien-
c . delle gite individuali i.-ffcttua-
te, corredate, da 'qualche fotogra­
fia. ,-.,̂ :. ; . . ; .:,;', :. :--•:. -, 

La; scuola di roccia ohe doveva 
avere luogo a fine settembre è ri­
mandata a questa primavera per 

delle credenziali 

Gli flipini nella steppa 
Il paese senza montagna non li entusia­
smava,, ma due battaglioni si lanciarono 
all'attacco e sbalordirono il nemico 

Pronte del Don. settembre. 
La colonna delle autocarrette 

saliva con un gran frastuono 

se lo disputano: Novello viene 
a bere un bicchiere con noi, 
oggi. Intanto si farà quattri di-

di motori e un autiere spor- segni di una parete bianca...» 

I N U O V I L I B R I 

Soci del C.A.I.! 
Col 28 ottobre 1942 scade 

la quota sociale dell 'anno 
XX. Pagate la quota. 

"Alpinismo eroico» di Comici e 
• Lo sci " del cap. Silvestri 
Il dott. Ulrico Hoepli, della 

nota Casa editrice omon-ima, si 
è compiaciuto farci avere Ip 
primissime due copie di Alpi­
nismo eroico di Emilio Comici 
e t o sci del capitano E. Silve­
stri. 

La ristrettezza del tempo non 
ci consente ora di parlare del­
le due nuove opere, interes­
santi e perfette dal punto di 
vista libraa-io, come tu t ta la 
produzione di Hoepli, ma ci ri­
serviamo di farlo adeguattimen-
te nel prossimo numero. 

Corso 'pre-militari 
Sciotori-Rocclotori 
del Comando Federale OIL Milano 

Al primi del prossimo ottobre 
avrà inizio II consueto Corsor'tìl 
specializzazione sciatori-rocciatori 
ordinato dal. Comando federale 
della G.I.L. di Milano per 1 gio­
vani premilitari della classe 1924 
etie non avendo i tltoU di stiitllo 
necessari per poter essere ammés­
si a>lie Scuols per allievi ufficiali, 
infendono di essere assegnati, al­
l'epoca della loro chiamala alle della 
armi, alle corrispondenti spo^a-
Iltà delle truppe alpine. * / 

Il Corso, chs avrà la durata'di 

gervdosi dalla macchitM, gridò 
al camerata che lo seguiva: 
" Tel c/li le montagne "•• ecco­
le qui le montagne. Erafio le 
autoca/rrette di un battaglione 
di alpini. C'era tanto disprez­
zo ̂  tanto disgustò n^lVeèclama-
sione delValpiru), da fare ar. 
fossire di vergogna tutti i co-

*sàccKÌdel'Tìón'f'Ei'éàWW7tlóri-
tagne di questo immenso pae' 
saccìo; un pendio alto 150 me­
tri, che porta non su una vet­
ta... ma su una pianura larga 
cinquanta chilometri! L'alpino 
non perdona « uh paese di non 
aver motitagne; per lui, quello, 
è Un paese spregevole, infido, 
declassato. 

Mi dicevn uri ufjlciale alpi-] 
no; Voi giornalisti avete scrit­
ta degli articoloni sulle città 
senza campanili, sulla tèrra', 
sènza alberi, sui cimiteri sen­
za croce. Ma quésto è niente; 
siamo in un paese senza mon' 
lagne e senza vigna, ecco dove 
siamo! ' I 

Alcuni battaglioni d'una va­
lorósa divisione di alpini lom­
bardi sono schierati in un im­
portante settore del fronte^ e 
racconterò poi con quale impe­
to hanno già affrontato il ne­
mico. Sono truppe già provate 
nelle due battaglie della cam­
pagna contro la Grecia. Vi ho 
trovato molti amici dell'Alba­
nia (« ricordi la strada di El 

! Bassan e la valle del Devou e 
il Tomori? e il 25 sotto zero e. 
i tre metri di neve,, il ghiaccio, 
le valanghe?) e al comando di 
un reggimento c'è un^alpinoa-
mico di tutti gli alpini, assal­
tatore e sfottitore argùtissimo 

naia " psicologo in pun-

Ma Novello, come tutti sanno, 
'è 'astemio, te. schizza tdisegni 
soltanto nella mensa del "S" 
Alpini. 

Sbagliarido strada, mentre 
visitavo il settore tenuto dalle 
camicie nere, mi sono trovato 
davanti aJfw,ne^ <:a,)Xtifi,,4i-'»i'ra-' 
gliatori mentre una woce mi 

xtrlava il K Chi va là ». Vn bat­
taglione alpini prendeva posi* 
zidne riempiendo un largo'vuo-
to fra due lontani capisaldi. 
Era arrivato da poche ore, gli 
ufficiali percorrevamo il fronte 
dello schieramento e sceglieva­
no le postazioni 'delle armi au­
tomatiche sfruttando- i bassi 
cocuzzoli e gli orli dei declivi; 
gruppi di soldati scavavano 
piazzale e buche per fucilieri, 
altri portavano cassette di bom­
be e di cartucce. Sul versante 
nostro della collina si 'scorgeva 
la riga nera> d';una "comare-
data" che saliva fra le erbe: 
ecco [il rancio, dicevano gli aU 
pini, e. indovinavi 'il robu­
sto appetito dei montanari di 
vent'anni. Una serena tranquil­
lità^' di soldati: qualcuno fi­
schiettava;, altri brontolavano, 
un brontoliti quieto e lento di 
alpigiani, uomini abituati, a 
stare soli con se stessi,' e si­
gnificava che, in., fondo, tutto 
va bene. Va bene anche che sia 
finita la marcia nella steppa 
infuocala e, polverosa, va bene 
la posizione scelta, su quel cri­
nale ampio e ventilato, va be-t 
ile che attorno ci siano tanti 
vagliai da prendere paglia a 
bracciate e farsi un letto pun­
gente, soffice e asciutto. Pat­
tuglie di alpini, intanto, s'era­
no spinte sull'orlo del crinale 
verso la valle in cui è il ne-
mic&.-E fcccevano- buona guar.^ 
dia. — 

Vn caporale alpino ci chie­
se: « Avete visto il battaglione 
vai... ». 

Si, l'avevamo visto il giorno 
prima. « C'è mio cwffino, in 
quel battaglione... E' vero che 
ho combattuto? ». -

a E' vero».' 
uE' un bel battaglione; sì soh 

rà fatto onore».• 
" Sì, si è fatto onore ». 
Due battaglioni di alpini sono 

stati impegruiti nel combatti­
mento e per una singolare 
coincidenza ho' avuto modo di 
seguire tutte le fasi della batta­
glia. La nostra azione non à-
veva obiettivi 'di conquista 0 di 
sfondamento: gli alpini dovevoh 
no soltanto attaccare il nemi­
co per disturbare i suoi prepa­
rativi e alleggerire la pressio­
ne avversaria che \continuava  
a pesare sui settori vicini. L'a­
zione degli alpini era coordina­
ta con la manovra di una co­
lonna germanica, la quale do­
veva operare alla nostra de­
stra. — 

Al mattino, all'ora stabilita 
per l'attacco, non si avevano 
notizie precise sull'azione te­
desca, via gli alpini ritennero 
di farcela da soli. E andaro­
no all'assalto, buttandosi den­
tro un largo solco della steppa, 
che costituiUa la direttrice 
piincij)ale della nostra mano­
vra. 

A un certo momento furono 
colpiti da raffiche dì mitraglia­
trici provenienti dalla sinistra. 
Su 'due colline ftancheggianti il 
vallone c'-cm HI 'nemico'in' for^ 
ze con un fitto schieramento di 

rnj /^ 

armi automatiche. Gli alpini 
vi si slanciarono con una furia 
rabbiosa, travolgente. Il loro 
assalto, visto da posizioni vi­
cine difese da fanti e Camicie 
Nere e dagli osservator^dei co­
mandi tattici, fu un- superbo 
spettacolo di ardimento e 'di 
decisione. In pochi balzi squa­
dre e plotoni superarono velo­
cemente il declìvio erboso e ne 
raggiunsero la cresta. 1 sovie­
tici, come storditi da quel ful­
mineo attacco, minacciati an­
che sid fianco da un'reparto di 
carri'armati, che agiva 'd'inte­
sa cogli alpini, avevano abban­
donato la posizione, dopo aver 
sparato poche raffiche di mi­
tragliatrice e s'erano dati ài-
la fuga. E ̂ li alpini dielro. Li 
irisegùirono ' lungamente, - di 
balza _ in balza, dì cresta tn.> 
cresta, addentraridosi fra le po­
sizioni avversarie, scivolando 
fra i capisaldi sovietici; scom­
pigliando un vasto settore, del. 
fronte. - ,-• 

L'allarme nelle linee nemi­
che scatenò una precipitosa e 
disordinata azione di fuoco:' 
sparavano mitragliatrici e mor­
tai, i capisaldi avversari si ri­
velavano uno dopo l'altro alla_ 
attenta&vigilanza dei nostri os-
'servatori,^,gli ~'o<tct^i~di .'Jumo 
bianco tradivano le postazioni 
delle artiglierie. Ma> non era 
ancora giunto il momento, di 
approfittare della breccia a-
perta dagli alpini; su un fron-^ 
te cosi povero di appigli tal' 
tici come è quello tracciato nel­
la vasta distesa della steppa, 
lo schieramento delle forze. puA' 
essere spostato soltanto', quan­
do vi concorrono favorevolmen­
te tutti i fattori previti. L'a\ 
zione degli alpini è slata una 
vittoriosa prova di impeto ag­
gressivo, una vigorosa presa 
di contatto col nemico per vbat--
taglioni che sono venuti' sii 
qtiesto frorite, affiancandosi ài 
valorosi sciatori'del monte Cer­
vino. Sulla steppa piassà una 
folata d'aria fresca. E' séra. 
Appena calali sole, i toni cal­
di della luce svaniscònoJn un 
grigiore di autunno. La ter­
ra, esausta dalle lunghe aride 
settimane d'estate screpolata 
'dalla siccità e. dai vefiti, , si 
sfarina in fumate polverose che 
salgono altissime, a spirale e 
le erbe ispide e secche, ondeg­
giano crepitando. Il rigoglio 
della vegetazione, lo sfarzo dei 
colori, la vastità dell'orizzon­
te, si dissolvono in una foschia 
grigia. In fondo,agli avalla-
menti stagnano banchi azzur­
rognoli, forse è polvere, ma 
forse è nebbia. 

Dalla linea delle vedette giun­
ge lo schiocco di una fucilata. 
Il vento ci porta il motivo len­
to d'una canzone alpestre. Vn-
alpino canta la canzone, del­
la sua valle. . >. . " . - , 

Da « Il Messaggero » di Roma." ' ' 
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ta di matita dell'anima alpi-
f>a: il capitano Novello; dico' 
no che i comandi è te mense 

Il Colonn. Adami - comandante 11 5° Regg. Alpini - p r e s e n t a U vessillo alla Maestà del Re 
che VI appunta la medaglia d 'Oro al V. M. - Torino, Giugno 1942 
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Rifngìo ^ambretlì 
Sorge a m. 2003 su un poggio calo (verso NE) Ad è una soar-

erboso soleggiato il quale do-1 gente (a tarda stagione può es-
mina dall'alto il torrente che 
scorre sul fondo della Valle di 
Garonno. La posizione è ott ima 
dal punto di vista alpinistico 
essendo al centro di un bellis­
simo circo di vette del versante 
abduano delle Alpi Orobie, co­
stituito: dal Pizzo di Rodes, 
Pizzo Biorco, Pizzo degli Uomi­
ni , Pizzo di Scotes, Pizzo di 
Porolà e Punta di Scais a le­
vante, e dal Pizzo di Redorta, 
Pizzo della Bruuona, Medase, 
Mottolone e Grò a mezzogiorno. 
Verso valle domina da lontano 
la bella massa rocciosia e ghiac­
ciata dal Monte Disgrazia. 

Costruito nel 1925, dalla Se­
zione Valtellinese del C.À.I., in 
sostituzione del vecchio rifugio 
Guicciardl, fu dedicato alla me­
moria di Luigi Mambretti, pe­
ri to tragicamente sulla Punta 
di Scais. K' un 'ampia e solida 
costruzione in muratura (me­
tr i 5.\6), col tetto coperto di la­
miera metallica, ad un solo lo­
cale con cucina e utensili e un 
doppio tavolato sul quale pos­
sono trovar a-iposo una quindi­
cina di persone (altrettante pos­
sono essere ricoverate nell'am­
pio sottotetto). 

Un poco a monte del fabbri-

sere scarsissima), alla quale ci 
si porta per comodo sentiero-
La legna si raccoglie nel lari­
ceto che precede il rifugio. Le 
chiavi si trovano a Sondrio 
presso la Sezione proprietaria 
o presso la gu i l a Bonom' ad 
Agneda 0 alla Diga di Scais. 

A C C E S S I 
a) DALLA STAZIONE DI TRE-

SIVIO-PIATEDA, ore 5,30. — Iti­
nerario con belle vedute nella pri­
ma e ultima parte, ma piuttosto 
monotono nella parte mediana, do­
ve però la strada si svolg? como­
damente con tratti pianeggianti 

Dal piazzale della stazione (sulla 
lìnea Sondrio-TIrano) si scende 
sulla strada carrozzabile. Indi si 
passa sotto la ferrovia e si prende 
una carreggiabile ohe corre tra I 
prati ed I coltivi e conduce sul 
ponte gettato sul torrente Ron. 
Lo si attraversa onde portarsi al 
vicino quadrivio, Indi s'Infila la 
strada che volge a d. (S.), per rag­
giungere la riva del fiume Adda. 
Î supera questo corso d'acqua sul 

Ponte della Sfreppona e si arriva 
a un Incrocio. S'Imbocca la carroz-
.».abile di sinistra (S.) e si riesce 
ad un secondo trivio. Si continua 
a d. (0) verso le case di Dosso, 
m. 330 e poi ci si alza con quai 

Valtellina In direzione di 
(m. 449), (1 ora), , 

Tra il bivio per Plateda e le 
case di questa località si stacca 
una mulattiera; la^srsegue oltre­
passando un gruppo di case tra 1 
vigneti, (m. 517) e, dopo essere 
passati nell'Impluvio della Val Ve-
nina, ci si avvicina alla più occi­
dentale delie svolte della strada 
di Plateda. Si percorre il ripidis­
simo fianco della valle, lungo la 
mulattiera che corre alta sul letto 
del torrente, dapprima In leggera 
salita, poi In piano e con qualche 
leggera discesa. Infine con Inclina­
zione moderata, -? si arriva a me­
tri 662, dove s'Innesta una dira­
mazione ohe scende da Plateda (ore 
0,45-1.45). 

La strada continua verso SO nel­
la lunga fossa, attraversando al­
cuni valloni e, dopo essersi avvi­
cinata al fondo valle,, passa nel 
pressi delle Magrere di Pendola 
m. 81 fi e di Mollnarl m. 846, toc­
ca 1 Fienili La Fessa m. 895 e le 
case idi San Bartolomeo m. 944, 
e giunge a Vedsllo m. 1032 (ore 
1-2,45), dove la valle si divide e 
prende il nome di Valle d'Ambria 
a destra (Sud-Ovest) e Valle di 
Caronno a sinistra (Sud-Est). La­
sciata a destra la centrai? elettri­
ca e.gli annessi fabbricati, s'im-
hocca la Valle di Caronno, se ne 
attraversa il torrente e l'abitato 
(osteria), e ci si alza a mezza co­
sta fino alle case di Agneda m".-: 
tri 122'8 foro 0.45-3,30), dove l'a­
mante delle lieHP77e artistiche po­
trai ammlmrf» sull'altare della chie­
setta un betli'ssimo dipinto, firmato 
e datato da Ciprinnn Valorsa, det­
to 11 Luinl della Valtellina, e sulla 
lunetta della porta un affresco di 
buona fattura che si ritiene dello 

che svolta nel fianco boscoso dellastesso autore. Si ODntinua lungo 11 

Parnifondo delia valle accanto al corèo 
d'acqua, quindi si rimonta la^ram­
pa boscosa di destra alla cui sqrìK'' 
mltà s'apre una conca, dominata 
dall'imponente" diga che. ha ' dàùk-
minato l'ampliamento del Lago^ di 
Scais e la sommersione delle omò­
nime casere (ore 0,30.4). Lungo 
una serie di svolte ben tracciate 
a fianco del muragliene e di un 
piano Inclinato, si raggiunge'la 
casa del guardiano a m. ISOOjc; 
pél si costeggia la spanda' orien­
tale del lago é, nel pressi di Una 
villetta; si abbandona la comoda 
strada che gira attorno al bacino, 
e si.prende la sassosa mulattiera 
di sinistra, che porta ad un'ablia-
zlone privata m. 1549 (ore,0,15-
4,15). già Rifugio Gulcciardi ideila 
Sezione Valtellinese del C.A.I; (bò-
struito nel 1898 e dedicato alla 
memoria dell'ex-presidente Enrico 
Guicclardi, colonnello che Gari­
baldi tenne in stima particolare). 

Di qui la mulattiera continua con 
bellissima veduta verso la testala 
della valle. Inoltrandosi nella rada 
abetaia e, fattasi pianeggiante, 
sbocca nella ridente conca dcl-
VAlpe Caronno m. 1625 e. (ore 
0,15-4.30). 

Si passa a sinistra delle baite, 
si attraversa l'ampia splanata e si 
punta in direzione di un vallon-
cello. Dopo aver guadato un pic­
colo torrente, si risale la parie In­
feriore di questa svasatura, dove 
le tracce si perdono, poi si appog­
gia a destra e si risale un costone 
alberato che divide dal solco prln. 
cipale della valle, percorso da 
tracce diverse e infine sì arriva 
agli ultimi larici e ni pascoli clic 
precedono il lllfugio Mambretti 
m. 2003 Core 1-5,301. 

b) VARIANTE DI PIATEDA. — 
Quando sarà possibile disporre di 

automezzi converrà dalla Strada 
statale dello Stelvio "portarsi verso 
II fiume Adda e attraversarlo sul 
fon«e,del .iVavetto, m.=293;„giunti 
al primo bivio, si pròàegué'per la 
carrozzabile che volge In direzione 
di Busteggla m. 307 e di Pumi 
m^ 449,'e si sale con larghe cur­
ve, tra'1 vìsneti e I coltivi, all'a­
bitato di Plateda m. 706. DI qui 
si st'àcca una mulattiera Che, dopo 
essersi, portata, neU'lmpiuvIo di 
Val Venina, raggiùnge. l'Itinerario 
precedente a m. 662. ::. 

. e) VARIANTE DI FAEDO. — 
Un'altra variante che può essere 
preferita nel tardo pomeriggio, 
quando II sole dardeggia sul fian­
co orientale della Val Venina, si 
stacca dal bivio dopo li fonte del 
Navetta (vedi Itinerario preceden­
te) e sale per carjozzabile a Faedo 
m. 557 (Importante accorciatola). 
Da questo paesello si stacca un 
sentiero che aggira uno sperone 
boscoso, passa .al disopra della 
contrada Martini e s'affaccia alla 
Val Venina, onde percorrerne la 
costa occidentale molto al disopra 
del. torrente. Dopo essere passato 
da Galli m. 6216, da Molinari me­
tri 846 e da San lìartolomeo me­
tri 944, Il sentiero raggiunge le 
case di Venina, di fronte a quelle 
dj Védello (ore 3,30), e s'Incontra 
con la mulattiera dell'Itinerario a). 

d) VARIANTE MECCANIZ!̂ AT.V 
— Disponendo di apposita autoriz­
zazione, dalla Stazione dì Tresivlo-
Piateda m. 303 si può raggiungere 
Il Lago di Scais m. 1500 e. con.... 
pochi passi. Dalla Stazione anzidetta 
una ferrovìa a scartamento ridotto 
^conduce 'alla centrale elettrica, di 
qui un plano inclinato a due tron. 
chi saie fino al bacino del Gaggio 

va. 1025 e. Da questo punto parte 
un trenino che corre su una linea 
a scartamento ridotto, tracciata sul 
dirupata , fianco r ideila-Val Venina 
con viadotti e gallerie, fino alla 
centrale.di Vedello. 

. •':ì\. • • • 

Dalla centrale balza ripidissimo 
un altro piano inclinato verso 11 
roccioso sperone del Redoch che ' 
divìde la valle di Garonno, dalla! 
Valle d'Ambria e dal 1435 m. c i 
si stacca un'altra linea a scarta­
mento ridotto, con gallerie e vi-, 
sta meravigliosa che porta sotto •. 
la diga del Lago di Scais, dove ' 
un altro breve plano Inclinato con­
duce alla casa del guardiano. 

e) VARIANTE DI DISCESA. — 
Dal rifugio si segue un sentiero 
pianeggiante che guida alle Male 
di Hodes m. 1920. Di qui si stac­
cano piti sentieri; si prende quel­
lo di mezzo, pili largo e più mar­
cato che sale, assecondando gli 
anfratti de! monte, verso le bastio­
nata del Dosso Glumi'lla e porla 
al disopra delle Balfe Rua m. 1961. 
Si continua poi per mulattiera 
sulle pendici della Punta della 
Possa e si giunge, dopo una lun­
ga traversata, tra rado bosco, alle 
Baite della Pessa m. 1850, dove 
si gode una bellissima veduta di 
tutte le vette della Valle di Ca­
ronno e della Valle d'Ambria, del­
la piana e della città di Sondrio 
e dei Gruppi del Monte DisKrazIa 
e del Pizzo ScalIPo^Monte Painale. 
Dalle baite si abbandona la mu­
lattiera e ci si dirige a destra, at­
traverso un valloncello boscoso 
verso le Balte Campione m. 1867, 
Indi s'infila un sentiero che si ab­
bassa a mezza costa nel bosco, e 
trascurando dapprima un sentiero 
a destra, poi uno a 'sinistra, si 

raggiungjno .le spianate prative a sinistra su magri pascoli e sfa-
delle Piane m. 1520 (1 ora). . 'Iscluml, per montare poi sulla mo-
: Dalle case inferiori s ré taocanoWfjM.Fn lem 
due mulattiere f a) quMla di ~si* J ^ f •;«'';V=, "''*„,f„*̂ ^̂ ^ 
nistra scende per fi fondo e per Soàls..SI risale questa morena, pò 
il fianco destro del Vallone bya-«t"«„^" ' -aversa^»^^^ 
to da! torrente Remolino e. dopo P^fl-V'l^ ^*^^'n?®H'^.r™?r^°5,'^' 
essere giunta al Gaggio m 1025 l± 'ìlTt^f^\l^l^ììtM,.^t 
e , dov'è n bacino di carico della rola che mette su! ghiaccialo o-centrale Venina, prosegue su Bes-
sega m. 804 e su Plateda m. 706, 
per incontrare la carrozzabile e 
le sue accorciatole che conducono 
nel fondo della Valtellina (ore 2-
3); 6) quella'di destra, scavalca 

monlmo. 
Si rimonta per breve? tratto qué. 

sto ghiacoinio, destreggiandosi fra 
le crepe, facili da individuare a 
tarda stagione quando il pendio è 
tutto ecoperto, indi s'imbocca iS 

un largo costolone compiendo un ^^''^^^^°,^'Zf!:}^±± largo giro a destra, s'avvicina aIi" 'slra,e, lo si risale faticosamente 
torrente Serio, si svolge sotto om. 
brosl castagneti passando dà Suo 
la m. 956 e nelle vicinanze di Bel 

sul terriccio e sugli sfasciumi flu 
sotto le roicce.' 

DI qui si scavalca à destra un 
toll m. 703 e riesce "a* Valbona me. ' l^f '« 'oni^ «J ltH?,"^„,i""l^n?ft 
tri 330, presso li Ponte della dip-vallone.di detriti alquanto più 
Streppona ^ a t o sul flume-Adda. f^'Jiltl''TtZ'^T'ì^t^l 
poco lontano dalla Stazione di Tre! ^^^^^Xl" ^IZ.hT'TZ}^*Z°% 

cioso cne obliquando, a destra si 
trasforma poi In una cengia. Que­
sta cengia continua nella stessa 
direzione del canale percorrendo In 

sivio-Piateda (ore 2i-3). 

TRAVERSATE 
f) AL BIVACCO CORTI SCAVAL­

CANDO LA CRESTA SUD-EST 
DELLA CI.MA DI SCOTES, ore 3. 
— L'itinerario più diretto tra II 
Rifugio Mambretti e II Bivacco 
Corti è rappresentato dalla Boc­
chetta dì Caronno, ma per le dif­
ficoltà che si Incontrano nell'at-
traversare questo valico, è stato 
cercato e accuratamente segnalato 

leggera salila i valloncelli e le 
costole • della Cima, di Scotes e 
sbocca poi tra la base della Infe­
riore delle due prandi torri della 
cresta Sud-Est della Cima di Sco­
tes e la frastagliata cresta che se-
para la più bassa e vicina Boc­
chetta di Caronno. ^ 

Dal passaggio • (ore 2,30) si.di 
con le lettere C e M un passaggio scende per un canalone più o nie-
più facile, chie qui si descrive. ino facile a seconda delle condi-

.... , . , , ,,, , zioni del suo fondo e, dopp. averne 
Dal Rifugio Mambretti si segue rnsKlunta la foce, si riesce per 

quel sentiero che si dirige verso. ghiaioni al Bivacco Corti m. 2499 
Fst in leggera discesa e si avvi- ' (ore 0,30-3), sifuato su un poggi» 
Cina alla spaccatura in cui passa roccioso, al margine della Vedrete 
il torrente Caronno. DI qui si prò. l?„'^2l.'^'^l"l/*!f.»TI~ la testata 
segue su qualche traccia, lungo le <^«"Alta Valle dArlgna. , 
poche segnalazioni, indi si poggia (continua) Dott. Silvio Saglio 

•}.rt 
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LO SCARPONE 

GENTE DEI MONTI 
'tJn sottotenente piemontese ed 
un montanaro della Valtellina 

« Fa per me una palla dì ne­
ve- Guarda tu per me, cotesti 
bei m,ontì... ». 

Chi scrive? Un bimbo? No; 
un sottotenente dì artiglieria 
da. montagna. Un Alpino, co­
me gli piaceva battezzarsi. Sal­
de . membra e sorriso d i , fan­
ciullo. Aveva scritto: '; ., 

«JVpft immagini cavie sono 
contento dì .essere' un alpino. 
Le esercitazioni in alta mon-
Ic^grta sono una cosa bellissi­
ma e divertente. Queste mon­
tagne soni) meravigliose, dan­
no vigore al'corpo e'fierezza 
all'anivian. /•,>•< ^«T.r̂ f.ttis .-;t :•. 

Sono lèttere' ' 'alla "mamma. 
hWsk mamma, maest ra a Gia-
veno. paese piemontese, anni­
dato nella valle del Sangone, 
che si apre a tìhi fa cammino 
verso Pinerolo. 

Lettere d 'un figliolo, solita­
rio e fiero, che, adolescente, 
aveva scelto per sé questo bai-
dò 'mot to: 

uL'cfnima a Dio : . *'. ~, ' ' 
Tu braccio alla PotriT*^'' '*' 
' Il • cuore alla Mamma 
' L'Onore"j)ér me». •' 
Lettere d 'un caduto in Mar-

tnarica. Si chiamava Dede 
Guidò Olieri, e se qui ne ac­
cenniamo il nome è per docu­
mentare una volta' di più qua­
le tempra la montagna sappia 
dare alle anime. 

L a cerchia,valdostana chiu­
de . lo stuolo ' dei giovani uffi­
ciali riuniti per il giuramento. 
Vi'è modo e modo di pronun­
ciare le parole del rito. Av­
viene per quelle come per la 
piccola grande parola «T'amd». 
Può essere vano suono e può 
essere il grido dell 'anima. La 
formula- sacramentale ha da 
essere letta, ma il giovane 
sottotenente Olieri la conosce 
a memoria. 

Scrive alla Madre :, 
'U'Il giuramento si doveva 

leggere, ma io lo sapevo a me­
moria, e ne ho pronunziato le 
parole, guardando bene in viso 
al mio Colonnello: detto così, 
il mio giuramento, 'mi parve 
a'Ucora più solenne e sacro ». 

Lettera lontana nel tempo, 
scritta . da . Aost&,. quella. Ma 
quell 'altra più lontana nello 
spazio, più vicina ne l tempo, 
la, lettera scritta .nella vigilia 
del Natalo, quella che sarà il 
penultimo messaggio del figlio, 
cosi diceva: 

«-II saperti così lontana e co­
sì sola, è una ferita nel cuore, 
che mi duole. Eppure il niio 
dovere è di essere qui, Se fossi 
a casa imboscato in 'qualche 
ufficio, guardando la fotogra. 
fin delloMa^Guido, mi sembre­
rebbe sentiì-mi dire;.,u Perchè 
sei qui? E là. coi tuoi soldati, 
chi ' e*è? Chi dirà ai tuoi sol' 
dati la parala, buona, che deve 
sostenerli ed animarli in que­
sto momento? ». Guardala, tu 
ver me, la cara immayine, e 
vedrai che' ti sorriderà. Sii fi-
diiciosa, verranno i tempi beh 
li —devono venire —r e alloca 
saremo tanto felici. Mamma, 
sempre insieme ». 

.'Nella gente del monte il sen. 
so mistico del dovere è accop-
piato ad un singolare intuito 
pi-atì<;o della vita. La monta­
gna noni ama il romanticismo 
e'foggia-gente d'azione. L'uo­
mo, abbeveratosi di letteratu­
ra, si compiace nel soffermarsi 
ad elogiaire la bellezza di ro­
mito .grotte, a declamare sulle 
grazie della genzianella. 

uHìi purezza ed un'armonia di 
linee davvero mirabili; il di­
segnarli è un godimento. Ho 
fatto pure molti schizzi di pcte. 
saggi; mi son costruito un al­
bum per raccoglierli, te lo por. 
terò al mio ritomo e lo guar-
deremo assieme ». ' 

Llàlbum non è giunto a Già. 
vienò. La vecchia signora che 
sciupò gli occhi a correggere 
i compiti di tanti bimbi, non 
potè piegare lo stanco volto su 
quei' fogli vergati dal figlio di­
venuto soldato. Fogli mulinati 
via dal vento. Il ghibli ha 
spazzato via la matita; 11 ven­
to della morte ha spezzato il 
cuore del disegnatore. 

Questo amore verso la Ma­
dre è fortemente irosto in ri­
lievo da Marcello Soleri, l'al­
pino ferito al Vodice. il quale 
nella prefazione al volumetto 
suU'Olicri, dopo aver ricorda­
to la commozione degli scola-

UJi » ' i ^ ^ ^ i i •4' ... -a * ' ' » . i ' \ J^ 111 =« J-» t 

Dede Guido Olieri in Africa 

retti della scuola di Giaveno 
quando fu commemorato colui 
che e ra stato su quei banchi, 
allievo "della loro stessa mae­
stra, mamma del Caduto, cosi 
conclude : 

« Nel bene che susciterà il 
suo esempio, nei giovani ai 
quali fu additato, il figliuolo 
caduto, e la Mamma che lo 
piange continueranno a vivere 
uniti ». ' ' . 

Dirà qualche scettico : « Ma 
quel purissimo figliolo era un 
intellettuale : la sua sensibilità 
non può essere scelta per ad­
ditare qual sia l 'anima della 
gente del monte. Egli e r a sta­
to forgiato non dalla vetta, ma 
dalla città ove era sceso per 
compiere gli studi ». 

Errore. 
Mi si è mostrata la lettera 

d'un figliolo della Valtellina, 
tm umile, figlio dei monti. Se 
Olieri era u n alpino di Gia-
veno, questi è un -valligiano 
dello Spluga. Sottotenente l 'u. 
no; soldato semplice l 'altro. 
Qyftsta.mpntanaw .cKe,,ha.pfil:. 
le orecchie lo scroscio della 
cascata di Pianazzo conosce 
lui pure la distesa silenziosa 
del deserto. ' E colà la 'posta 
aerea, la tanto deaiata mes­
saggera, aveva recato a lui. in 
un breve rettangolo di carta 
una notizia Che schianta il 

cuore. I l padre è morente. Al­
lora il figlio montanaro che 
pensa di non poter giungere 
a tempo a dare l'ultimo ab­
braccio, prende con le sue 
grossfe d i ta l'esile cannùccia 
della penna e scrive. 

Scrive anch'esso alla Madre, 
come faceva Dede Guido Olieri, 
ma aggiunge: 

« Qu£sto lo leggete al Papà, 
se sono ancora in tempo, voi 
mamma ». 

La lettera principia: 
« . . . Mio caro e rimpianto 

Papà ». 
Mirate l'accostamento dei 

due aggettivi. Egli pa r l a col 
padre morente come gli sof­
fiasse in volto le ult ime pa­
role, e nel tempo stesso die© 
al proprio cuore,che il Pad re 
non c'è più. Rimpianto Papà. 
Insensibilità.? "'No; fermezza;. 
Virilità insegnata dalla dura 
vita dell'Alpe. Quando il com­
pagno d i . c o r d a t a t a d e nel­
l 'abisso; • quando i l . crepaccip 
del ghiacciaio Ingoia; quando 
la tormenta acceca e il gelo 
vince le membra e i l cuore 
cessa di battere perchè là vita, 
sorella del calore, è già fug­
gita dalle 'vene assiderate^ al­
lora il montanaro, salutato 
col segno della croce . . i l fra­
tello caduto sull'Alpe, l ipren-
de il cammino. Beve ilvpianto 
e ' il tepore del le- lagrime gli 
serve di cordiale. Talvolta una 
lagrima è l'unico sorso'che gli 
sia dato di tranghiottire. Ma 
non v'è tempo per indugiare. 
Bisogna raggiungere il rifugio 
pr ima che annotti. . 

Dice dunque la lettera del 
valligiano della Valtellina: 

« Già che il destino crudele 
c''impone di non più rivederci 
col spianto in cuore vimando 
questo piccolo scritto e se pro­
prio il Signore vi vuole subito 
con lui, fatemi un posto in PO). 
radiso che quando il Signore 
mi chiama vi voglio venire a 
fianco e dite con Dio che con 
più presto mi chiama meglio 
è, che vi voglio presto trovare 
mio amatissimo e rimpianto 
pavà. •• 

Scusatemi se in vita una 
qualche volta non vi ho rispet­
tato, questo sarà stato non 'per 
mia cattiveria, ma per mia de-
bolezza perchè vi ho sempre 
voluto bene. -^ —r 

II vostro figlio non vi dimen­
ticherà mai nelle sue preghie­
re. Ciao ciao ». 

Io sento -ohe questo alpino 
valtellinese è fratello spiritua­
le del sottotenente piemontese. 
Gente dei monti. Andare. 
Scarponare.. Scrivpva appunto 
Guido Olieri alla Madre: 

« Fifiità là guerra con nel 
cuore la gioia di avef compiu­
to un do^^ere sacro ritornerò a 
te, rivedrò l'Italia, tornerò a 
far palle dì neve ed d scarpa-
nare le nostre magnifiche mon. 
lagne ». 

L%, montagna , insegna à 
scarponare nella vita. E chi 
scarpopa giuasre alla ,meta. 
Vorrei'dire,"sèfni$irS:':" ' - - ? - " ' 

Perchè anche chi cade k 
mezzo cammino come l'Olieri 
e tanti suoi fratelli spirituali, 
ha. sufflcentemente camminato 
per dare ad altri il fulgido 
esempio del dovere. 

Raimondo Collino Pansa 

la casa rustica nelle alte val­
late alpine a cura della seziO' 
ne « laografia e architettura n. 

Tra le finalità del Centro è 
stata posta anche una organi­
ca raccolta di indicazioni biblio­
grafiche sulle Alpi, a vaìttag-
gio di tutti gli studiosi, opera 
naturalmente lunga, ma che ci 
si propone di condurre a ter­
mine il più celermente possibi­
le con la collaborazione di ca-
merati e di biblioteche. 

In sintesi, quanto il Centro 
potrà operare, sarà pur sem­
pre urw. interpretazione squisi­
tamente fascista di codeste 
branche di studio, e la sua e-
sistenza votata alla' conoscen­
za, àlVamore, alla difesa del 
nastro confine alpestre, onde 
non mai tollerare entro di es­
so influenze straniere, ed al' 
tuare il comandamento 'del Dw, 
ce : «bisogna conoscere, le no­
stre montagne per saperte di­
fendere ». 

, • • • - — - I » i » 

Intensa attività 
alla Scuola d'alta montagna 
A. PàrpaTicIni 

Affrontando e supèraiido le 
difficoltà imposte da l l ' a t t ua l e 
stato di guerra , anche questo 
anno, per incarico della Segre-
tf^ria dei GUP, la Sezione Al­
pinismo del GUF di Milano ha 
organizzato la settima edizio­
ne della Scuola nazionale di al­
t a montagna « A.,Parravicini » 
a Chiaireggio.-f':^ '''• • ' 

L'inclemeri(zàl.del tempo e le 
pessime >condizlbni della mon­
tagna non hanno minimamen­
te rallentato l 'intensa attività 
della Scuola, svoltasi in un fer­
vente clima . d i .preparazione 
guerriera. • 

Centosessantotto universitari 
provenienti dai vari GUF d'I­
talia si sono a.ltemati in cin­
que turni settimanali dal 23 
luglio al 27 agosto, e con am­
mirevole entusiasmo hanno 

raggiunto tut te. le méte preata-
billte dal programma. • 

. |< Óre. 4.30 sveglia ' Ore 5 
partenza ». E ra questo l'Ordi­
ne: del giorno di ogni lezione di 
sfe'plicazic^ne, duran te le quali 
gli alllevi,''.s'uddivisi - in vari 
corsi, secondo-le loro capaci­
tà, si cimentavano in ardue sa­
lite su roccia e su ghiaccio, 
foifeiando in tal-modo il pro-
nrln caratterre; alla vita alninà, 
temprandolo é prepàirandolo a 
nuòve e più grandi imprese 
per la difesa della Patr ia . 

Le méte raggiimte furono nu-
mèrosist ìme: ;M. Fo rno . - 'M. 
Rò«>so, Cima di Valbona, Cima 
di Vazzeda. : Cima di Rosso, M. 
Siasene. M. Dis.«razia. Pun ta 
delia Veirrine (P. iKennedv). 
Pizzo Ventina, t raversata Sas-
sefsà - Giumellino - Cassandra. 
trdVArsata Rosalba-Duca. Piz-
7^ Mnlenco. .PÌT'ZO Tremoffo-e, 
pìz ie • LnceTìtè' (P. Glfichaint), 
Pirzo Bernina, Pizzo Palù. 

Ed a queste salite vanno pu­
ro '"aa^unte alcunie prime a-
scCTsioni che hanno onoréyol-
mente coronato l'esitn.' dèlia 
«Scuola. Esso sono ; Cima • di 
Rotso per l'ihtpira cresta E.S.E; 
fNPQfri, GaleazzS). Pun ta Ro-
<5!jl>ia ner la /oarpte R lo !*ni-
sfAo 0 . (Ne«rri. Galeazzi, Gat-
ti-^Novelli, Turr i , Sironi), Pun­
ta Rosalba per S?)4golo N. 
(Ne ì̂ìtri, Galeazzi, Duranti-
B^ ssani, Ba'.zoochi. Valota-
Adaml, Gusti) ed infine la 
n r i m a tr0Vf>r''atn /"OnTnlot.a. T»pr 
filo di cresta davPoita Roseg al 
Pi7'7/i Romina r: at.ti'-a^rpirtio la 
srrande Torre, l a Schn-ep.haube 
p Ifi Sccii-scen'fNegri, Gàleazzi-
Rovolli. B.assani).- - ' ; 

La dilazione : tpcnica 'dèlia 
Scrtóla è -stata- affidata ail 'ac-
cirtp-rnico Carlo ' Neari iche ' è 
s tato validamente coadiuvato 
dagli ottimi?istnittori univerei-
tarf» Carlo Slcola, Fausto Ro­
mpili, Paolo Adami. Menotti 
Pà?snni. •Os'<ar,'Rpda/Plli Teo­
doro Cnnnelli. Kme^sto Slroni, 
Emilio Fondini ed Ezio Catta­
neo. 

ytinérari 
ciclofurisfici 

in Igf g| completi 

Il IMO izU li iii ali.. 
presso il Q*UJF^ Milano 

Un recente «Foglio di di­
sposizioni » del Part i to a n n u n -

^ ^ a ola che è costituito presso 11 
cantare la fosca bellezza della «Guf » di Milano il «Centro 
voragine. • ~ i nazionale universitario di s tu-

'Ma la montagna sospinge di alpini » . ; • - , „ 
sempre; non concede soverchie] Al «Cen t ro» è affidato 11 
soste, che la stagione è breve compito di propagandare tra 
6-la giornata è corta. L'uomo i fascisti universitari, t ramite 
del monte non canta, bensì te- i «Guf », la conoscenza delle 
me l'inverno e la notte gelida 

-Un-volumetto edito per. r ie . 
vocare la memoria di Dede 
Guido Olieri racconta questo 
singolare episodio: -, 

« Vn- giorno venne improvvi 

Alpi e di tut te le loro cara t ­
teristiche. 

Fanno capo al « C e n t r o » le 
seguenti sezioni:. , ; 

— Toponomastica e dialet-^ 
tologica: per- lo studio dei dia-

sa l'ordine di tenersi pronti iett i locali e l a revisione dei 
per partire all'indomani, il di., toponimi nelle zone dentro e 
staccamento era tornato allora fuori ccnflne.-
daile esercitazioni d'alta mon­
tagna, molti pezzi d'artiglieria 
erano da riparare, altri da so 

—. Laografia e architettura: 
per lo studio delle costruzioni 
rural i delle al te valli alpine. 

^titnir^- Gli ufficiali erano co.\ _ Economico-agraria: per 
sternali Egli si offerse di in studio degli aspetti- agrar i -
curicarsi di mettere le cose a -notecnlcl della, montagna : 
posto. In quartiere, improvvisò\^°°„^'^^^^\^^ montagna. 
un'Officina. Fra - ,i - soldativM orr-Economico-sociale: per il 
erario operai meccanici, ed Profilo demografico ed-econ^-
Egli, mettendo in pratica il mlco del problemi alpini. .' 
metodo della lavorazione in se. \ — Geopolitica: per 11 rlleva-
rie, che aveva visto eseguire mento dei problemi geopollti-
olla rt Fiat» dirigendo lui stes. ci oltre confine, 
so ì lavori riuscì in una notte | — Turistico-alpinistica: per 
a sistemare tutto: al mattino i l 'aggiornamento bibliografico e 
sMoi superiori non potevano tecnico-viabile delle-Alpi. 
credere al miracolo. Ebbe mol- _ storico-tecnica: per lo 
ti elogi », 

Ed ecco, dalla passione pel 
costruire sorgere l 'amore per 
le belle architetture come si 

studio dei problemi razziali 
delle Alpi. * 

Per tanto tu t t i I « G u f » che 
si interessano di, studi alpini 

rivela nella terra piemontese, dovranno far capo, al « G u f » 
ove 1 balconi sono fioriti di ^i Milano- che p rowederà a 
ferri battuti, le scalee dei pa-, raccogliere gli studi compiuti 
lazzi sono solenni, le navate | jjai singoli «Guf » e. a curar-
delle chiese hanno la maesto- ne la pubblicazione in appo­
sita delle regge. 11 giovane sot. j giti quaderni bimestrali, 
totenente elettrotecnico stupì- L'attività del « Centro nazio-
sce dinanzi le mura di. Leptisjnale universitario di studi ai-
Magna, che nella loro possan- pini» verrà regolata da appo-

tito regolamento e sottoposta 
al controllo della Segreteria 
del « Guf ». 

za gli ricordano l'Ossatura 
delle rupi, ma si reca, solo, 
dinanzi a tanta bellezza, e ac­
cennandone alla Mamma, ne 
Darla quasi sottovoce perchè 
l'uomo del monte sempre te­
me di essere scambiato per 
romantico o per decadente 
esteta: 

« Nelle.mie ore libere vado a 
leptis Magna, vado quasi sem­
pre solo, perchè tu^ sai che io 
sono spesso uìi solitario, nelle 
"Ite passeggiate; così almeno 
posso pensare meglio. Ho già 
fatto tanti disegni di quelle 
covine. Gli archi, le colonne 
tpezzate, ì capilelli, sono di 

Ci compiacciamo vivamente 
per questa deliberazione, che 
viene a dare un riconoscimen­
to ufficiale al valore ed alla 
attività degli elementi che di­
rigono e compongono la Sezio­
ne Alpinismo del GUF Milano. 
Troppo lungo sarebbe, elencare 
i meriti e te iniziative di qué­
sti universitari che con tanta 
passione, per vari anni, si so­
no dedicati non solo nll'alpini-
smo pratico, con scalate ed a-
scensioni.su tutta la catena 

delle nostre Alpi, ed anche sui 
gruppi montagnosi di paesi di 
oltralpe, ma allo studio dei 
problemimontanì, alla pubbli­
cazione di monografie alpinì­
stiche, hllà indagine culturale 
attinente tutta la vita alpina. 
In sostanza, la Segreteria ge­
nerale del GUF ha dato atto 
ai camerati milanesi 'di "ufia 
realtà che già esisteva. 

Del resto, basterebbe ram­
mentare )per tutti il fatta che 
il GUF Milano, dopo aver vin­
to per alcuni anni' consecuti­
vi il Basirò d'Oro posto . in 
pallio dal C.A.l. per la mag­
gior atticità alpinistica e cul­
turale, avevb. deciso di parte­
ciparvi extra concorso, onde la­
sciar libero campo agli altri 
GUF e ponendosi così al di 
sopra della competizione, data 
la propria permanente supe­
riorità. 

Abbiamo chiesta ulteriori in. 
formazioni ad uno dei dirigen­
ti la Sezione alpinismo jéfrca la 
attività del "Centro ":>« Que­
sto è costituito in diverse Se­
zioni per permettere a ciascu­
no un serio lavoro secondo la 
specifica preparazione, che può 
andare dagli studi geografici a 
quelli storici, da quelli filolo­
gici a quelli etnici, dagli ecor 
nomici agli studi sociali. 

Il Centro, prese le direttive 
dal vice segretario dei GUF, 
che ne è il presidente, coordi­
nerà — f-ome disposto — tale 
settore dì attività mei GUF; 
spronerà a determinate indagi­
ni scientìfiche in pieno accordo 
e collaborazione con gli ate­
nei e con quegli istituti ed en­
ti la cui attività avesse atti­
nenza 0 punti di contatto con 
la sita (nel consiglio diretti­
vo del Centro è previstala no­
mina di rappresentanti di co­
desti enti); si preoccuperà di 
Vìovanandare presso una cer­
chia sempre più.vasta di uni­
versitari le più utili conoscen­
ze sulla realtà alvina italiana 
e la pasnone per il suo studio, 
in special modo mediante una 
collana 'di' pubblicazioni che 
verrà appositamente predispo­
sta. .•;.".. 

Oltre a ciò il Centro prose­
guirà quelle attività che già in 
seno ni GUF di Milano aveva 
iniziato, cioè una indagine to­
ponomastica a fura della sua 
sezione dialettologiea, ed una 
indagine sull'architettura dei-

Si r i torna sempre volentie­
ri dove si è già avuta una 
buona accoglienza: cosi, al 
cortese invito del Guf Milano 
per una visita a Chiareggio, 
sede della Scuola d'alta mon­
tagna «A. Parravicini », orga­
nizzata, dalla Sezione Alpini­
smo, abbiamo risposto partenr 
do al la volta di Chiesa, e quin­
di portandoci, a piedi ai 1600 
metri dell'incantevole località. 

Un vistoso striscione sul fian-
coT dell 'alberghetto alpino, ci 
dice che la sede della Scuola 
non. è mutata . Breve disappun­
to^ nell 'apprendere che' la^mas-
sa degli allievi è par t i ta pro­
prio il giorno prima per la Ma­
rinelli, base di ascensione al 
Bernina. 

Rimane il vecchio Cappelli 
(intendiamoci, vecchio rispetto 
alla balda gioventù degli uni­
versità/ri) che ci par la a lun­
go dell' organizzazione della 
Scuola,, di cui è uno dei più 
valenti is trut tori : un lieve in­
cidente ad una caviglia lo tie­
ne immobilizzato per qualche 
giorno. 

Il rientro alla spicciolata de­
gli assenti, con Carletto Ne­
gri, il giovane e noto accade­
mico, qui in funzione di diret­
tore tecnico, avviene però nre-
sto, e còsi possiamo mesrlio 
renderci conto del funziona­
mento di oniesta orsranizzazio-
ne, che vanta ben sette anni di 
vita consecutiva, di cui tre in 
periodo di guerra. Guardiamo­
ci in tomo e vedremo che, fina­
lità a par te , nessun'al tra scuo­
la del genc-e ha resistito t an ­
to. D'accordo che <male.ùna, 
come quella, di Val Rosandra 
e la «Graffer» hanno dovu­
to, per la chiamata sotto le 
armi dei loro • Istruttori, so-
snendere i corsi. Ma è semnre 
un vanto per la Sezione Altii-
nlsmo del GUF Milano av<>ire 
tenuto du.''o anche in onesti 
temni. Ancb!essa, ha visto i 
pronri quadri , in conseguenza 
della cuerira, diminuire, ma ha 
prosesmito egualmente a ran­
ghi ridotti. JPUT di tener .fede 
al nrosrrammà infipostbsi, che si 
può iriassiimere nplla formula: 
formazione delValpinista com­
pleto.- . , 

.^Infatti, .mentre altri "il pro-
ponenno la oreaznone degli 
« specialisti » (crodaioli o ar­
rampicatori su ghiaccio), la 
« Parravicini » Aniole che co­
loro i quali escono dalle sue 
« a u l e » (vòlta il cielo, nareti 
1 ghiacciai j ^ le roccie dell'alta 
Val MalèricoV sappiamo andar 
tanto su roccia quanto sul 
ghiaccio. Non è tanto curata la 
quantità come la qualità de­
gli allievi, che nerciò non su­
perano mai i 20-30 per ogni tur­
no : e questo vale anche dal 
punto di vista della prepara'/.lo-
n-e militare, giadchè inon H\ 
deve dimenticare che i « licen­
ziati » da questi corsi otten­
gono il certificato di ammis­
sione alle truppe alpine, con 
tutte le garanzie che la serietà 
della cosa impone. 

Gli allievi della «Pa r r av i ­
cini » non sono dei veri e pro­
pri neofiti dell 'alninismo: si 
t rat ta di una scuola di « a l ta 
montagna ». E' quindi impli­
citamente inteso che una certa 
preparazione l'abbiano già nel 
senso di saper© che. cosa sia 
farsi 6 0 7 ore di cammina­
te su sentieri e mulattiere, per 
portarsi alle basi di attacco. 
D'altra parte non si pretènde 
che in 7 gii imi si possa diven­
tare alpinisti completi, tan-
t'è vero che chi ne ha la pos­
sibilità si ferma per 2 o 3 tur­
ni, oppure torna l 'anno se­
guente per completaire l 'istru-

zioiie, come l'esperienza h a in­
segnato. ' 

^Chiareggio è ubicata in posi­
zione ideale perchè offre 
ghiacciai come quello di Ven-
tinia. e del Disgrazia, tanto per 
esemplificare, e scalate di roc-
dàficome la Valbona e il Sis-
sotìei Non sono a portata di 
mano come le Dolomiti a cui 
siiigarriva in auto fino alle ba-
Biftelle paréti , non fiecessitano 
d-filtra pairte di « t irate » di 8 
o'iO ore come nelle Alpi occi­
dentali per portarsi dal fondo 
vallee a i . rifugi più alti. Si 
trjlv'tf^tid "'»ii a •••distanzy ra:gio-> 
neVole da tu t te le vette del­
l' anfiteatro nel cui centro è 
posta. E' questo uno dei se­
greti cui si deve il successo. 

L'istruzione comprende brevi 
cenni teorici e pratici sull'u­
so della corda, dei chiodi, dei 
moschettoni, dei i ramponi da 
gliiaccio,. ecc., subito Seguiti 
dalazioni pratiche in luogo (1-
nizio dei ghiacciai ò spuntoni 
di roccia) e in ascensioni di 
applicazione; durante le quali 
gli t istruttori -seguono il com­
portamento di tutti , oer le op­
portune selezioni. Ma si è visto 
che, salvo qualche eccezióne, il 
grado di preparazione e di a-
hilità e ra su per giù allo stes­
so livello, ciò che ha snellito 
l 'andamento della Scuola. 

Dalla breve visita abbiamo 
riportato nn'impressione di se­
rietà, non solo esteriore (più 
che naturale date le contingen­
ze del. momento) ma sostanzia­
le. Nessuna meraviglia, d 'a l t ra 
patrie per ohi sa con quale im­
pegno sia stata impiantata 
questa orsranizzazione e con 
quale tenacia si cerchi di per­
fezionarla, perchè anche in 
miesto campo il GUF di Mi­
lano, d ia i l tono giusto. 

Gaspare Pasini 

Mario Rigatii 
^eroico Presidente del 

C A I di Rovereto, combatte 
Apprendiamo che la meda­

glia d'oro capitano pilota Ma­
rio; Rigatti, che vedemmo al-
l'jriapguirazibne del Museo del­
la'^ Montagna a Rovereto', è 
giunto ad El Alamein in Egit­
to, col suo, stormo, e combat, 
te nuovamente con ardore. 

La figura singolare e grande 
di questo alpinista aviatoire che 
ferito gravemente nel cielo di 
Milita, r iprende dopo un anno 
e mezzo, ancora zoppicante, a 
combattere coU'ardore primiti-
vojiè veramente bella e degna 
di ammirazione. Per l'eroismo 
già dimostrato, gli veniva con-
ceasa la medaglia d'oro. Le 
assidue cure alle quali si sot­
topose per guarire, gli hanno, 
permesso ora di nuovamente 
partiire anche se non guarito, 
anzi costretto a camminare col 
bastóne. Ed è là sul terribile 
frohte egiziano. Ma la tradi­
zione gloriosa dei piloti cac­
ciatori i tal iani che tornano a 
'bmhattere ih qualunque modo 
ha su lui u n a conferma esem­
plare. 

Esempi come questi fanno 
grande onore nirE.?ercito ita­
liano ed al C.A.l. che lo an­
novera t ra i -iuoi gerarchi più 
in .vista, a capo della nobile 
iiizione di r.oviToto 

Noi- lo seguamo con ammi­
rata trepidazione. 

L'abbraccio che Angelo Ma-
naresi, Presidente generale del 
C..|v.I. gli ha dato prima della 
partenza da Torino, è l 'augu­
rici affettuoso di tutti noi. 

Giro esplorativo in Àbrazzo 
Dopo aver indicat i i princi­

pali Itiinerari d a Roma all'A­
quila, additiamo un interes 
sante periplo che da rà modo 
di conoscere semp,re più la no­
s t ra bella Patr ia . 

Da Roma per l a nota Via 
Salar ia a Rieti (km. 87); si 
prosegue per Anitrodoco (km. 
110.1), e d a qui a Posta per la 
stiretta gola dèi Velino (km. 
124.4). Dopo u n a diecina di chi­
lometri, in u n verde pianoro 
incontrasi u n bivio; prendere 
a des t ra (a s inistra si va a 
Norcia) e sempre per Via Sa­
lar ia si naggiunge con mode 
r a t a salita il Còlle della Seirra 
(m. 1000 circa). Domina d a una 
parte il gruppo dei Sibillini,' 
mentre di fronte il tondeggitin-
te profilo dei Monti della Laga 
Si rispecchia nel piccolo lago 
artificiale di Scandarella. La 
discesa porterà nel la Valle del 
Tronto (km. 145.7); poi una 
nuova ascesa condurrà ad A-
matrice (m. 955) grossa bor­
ga ta adagiata in larga spia 
nata. Da qu i j à può ^raggiungc-
re il Piano Aquilano, e più 
precisamente l a p i ana Amiter-
nina dall 'antica Amltemnm, 
dì cui rimangono ancora avan. 
zi, con due percorsi. Ambedue 
sono Interessanti, tanto quello 
che passa sotto Montereale, 
che si lascia in alto a destra 
contornando sul ben piano di 
Capiti-gnano, tan to quello che 
indichiamo dettagliatamente al 
lettore che segue con pazienza 
le nostre- scorribande esplora­
tive.; : -.•• 

• Una rotatole di nuova co­
struzione parte; d a Amatrice, 
risale il Tronto, ormai picco­
lo torrentello;- ancora per qual 
che chilometro e poi piegando 
a destra supera con alcuni 
tornant i un costone, onde prò-1 
seguire pianeggiando a Pog-' 
gio Cancelli (m. 1314), da do-1 
ve l 'ampio panorama' domina 
sulla grande cerchia dei mon­
ti; indi per.ampie praterie rag­
giunge Campotosto (m. 1442). 
In leggera discesa si prosegui­
r à fra verdeggianti distese, si­
no a sboccare nell 'alta valle 
del Vomano, dopo circa 35 km. 
da Amatrice. Si riprende a sa­
lire, ma. per poco, ohe il Passo 
Capannelle (m. 1283) è presto 
raggiunto; poi godremo l'pe-
briante discesa in un ambien­
te aspro dai bianchi calanchi 
che dilagano giù, giù, sin qua­
si a valle; fiumana devastatri­
ce ohe. la Milizia Forestale cer­
ca di frenare con imponenti la-
vari di rimboscamento tuttora 
in corso. Al termine della di­
scesa la s t rada si congiunge 
all 'al tra già citata (km. 202) 
raggiungendo Aquila (m. 721 
. km. 213). 

...JBrendenda- la..strada..cha.per 
la Sella di Como riporterebbe 
a Roma, dopo il bivio di quel­
la ohe viene da Amatrice, per 
una notabile secondaria si ri­
sale entro la conca dissemina­
ta di frazioni che formano il 
Comune di Tornimparte. Do­
po l 'ultima frazione di Capo la 
Villa (m. 900) s'inizia la sali­
ta a l valico della Crocetta di 
S. Nicola (m. 1356 - km. 244), 
d à descritta nei precedenti i-
tinerari. Discesi a Santa Lu­
cia Fiamignano (km. 258.6) si 
prosegue in continue pendenze 
p portropendenze a Borgocol-
lefegato, e dopo aver superato 
una stretta si raggiunge il Col­
le Brecciaio (m. 826). La stra­
d a continua t r a ampie prate­
rie nella p iana valle e rag­
giunge Magliano dei Marsi, 
Cappelle e Avezzano (chilome­
tri 300.7). Da qui risalendo il 
fianco del M-.. Cimaroni si rag­
giunge Sella (m. 900 circa) dal­
la, quale si ha l 'ampia visuale 
sulla bellissima conca del Fu­
cino e su tutti i monti del Ve­
lino, del Siirente e del gruppo 
dei Màrsicani. calando poi a 
Capistretto (m. 720 - km. 314.2). 
Con strada mediocre si prose­
gue poi per l ' a l ta valle del Li-
ri, e oltrepassato Castellaiìu-
me (m 850Ì sull 'al ta sfiancata 
della verde valle, si giunge al­
l 'Ampia Sella (m(. 1000) enei 
passi di Petrella Liri; si passa 
nella Valle dell'Imele; poi al­
cuni tornanti calano sopra Ta . 
gliacozzo (m. 775 - km. 336.2). 
Con un 'al t ra m a ult ima salita 
al giipera il Passo M. Bove (m. 
1212); quindi seguendo l'itine­
rario già precedentemente de­
scritto per Carsoli, Arsoli e Ti­
voli si ritoma.' 'a Roma con un 
percorso totale di km. 435. 

E' questo tìn itinerario al­
quanto duro, m a atbraentìssi-
ma, .fattiibile a ciclo-alpinisti 
bene allenati alle fatiche e al­
l'imprevisto, in tre giorni e 
mezzo, con soste notturne a 
Rieti, Aquila e Tagliacozzo. 

Consultare bene la carta e le 
guide della C.T.I., e sapersi 
reerolare pei rapport i di salita, 
coll'esperienza delle gite già 
fatte. Attilio Abba 

In memoria di Maurizio Bich 
Una cappella in Valtornenza 

e un messaggio 
di Maria di ' Piemonte 
Col concorso di tu t t a . l e po­

polazione e di numerosi alpi­
nisti, è stata solennemente , i-
naugurata il 12 agosto scorso 
in Valtornenza, lungo l 'aspro 
sentiero che conduce a Cajno-
sio, un'artistica, cappella mau­
soleo dedicata alla memoria 
della guida Maurizio Bich, ivi 
tragicamente perita anni or 
sono per la caduta di. una va­
langa. 

Maurizio Bioh, come è noto, 
apparteneva a una grande fa­
miglia di guide e impersonava 
nel suo temperamento tutta la 
nobiltà di una stirpe di auda­
ci, di forti' e di fedeli. Era 
notissimo negli ambienti alpini­

stici intemazionali e aveva, fra 
tante altre memorande imprese, 
effettuato le prime ascensioni 
delle pareti srud ed est del Cer­
vino. Fu valoroso combattente 
durante la grande guerra e ri­
masto prigioniero, una dtelle 
Sue più grandi sofferenze fu la 
n'oatalgia del suo Cervino. Fu 
poi per lunghi anni custode del 
rifugio del Teodulo. 
. La Pfincipessà di Piemonte 

si è degnata di far giunigeire 
a l figlio dello scomparso, Giu­
lio Bioh, il segjiente messag­
gio: «IVel giorno' in cui si ri­
còrda sul posto della sua mor­
te _ la grande guida, Maurizio 
Bich, che onora nella vostra 
famiglia l'alpinismo italiano e 
la valle di Aoista, desidero u-
nìre il mio memore pensièro al 
vostro è te quello dei vos\Hri 
cari. - Maria Pr inc iperà di Pie­
monte ». 

Una "personale,, di Garp t i 
a Barzio 

M. G. Gargentl, 11 valente Bcla-
tore di Barzio. Aglio del custode 
del rifugio Savoia al Plani di Bob-
bl,o, è anche un appassionato del­
la pittura. Pur non avendo ancora 
raggiunta la perfezione, tuttavia 1 
suoi lavori rivelano un ottimo di. 
segno e tonalità di colori molto 
riuscite. La sua attività, è notevo­
le e multiforme, tanto che gli ha 
consentito di raggruppare una qua­
rantina di opere fra le migliori, che 
sono state esposte In una, « perso­
nale» nel salóne del Dopolavoro 
Artuno Buzzoni di Barzio, molto 
ammirata. Oltre a interessanti 
«studi» di figura vi sono vari 
paesaggi fra I quali alcuni di 
montagna, Ispirati alle località vi­
cine. 

CI compiacciamo con Gargentl 
per questa sua attività che non gli 
conoscevamo, e che indubbiamen­
te è destinata a procurargli molte 
soddisfazioni In futuro. 

Xa disgrazia 

al Colle delle'Loccie 
Anche la notte del 18 agosto, 

u. s.. come per tutte quelle passa-1 
te, vi era grande affluenza nel ri­
fugio Zamboni (m. 2070) all'Alpe 
Pedrlola. . 1 

In piena notte e alle prime luci 
dell'alba comitive festose partivano 
alla spicciolata per cimentarsi nel­
le scalate del Pizzo Bianco, o del 
Colle delle Locete. 

A questa ultima meta era diretta 
la comitiva formata dalle signorine 
Lado, dal cuglnetto Luranl tutti di 
Milano e dalla guida Meriggia di 

; Intra. 
I Nell'asoenslone furono incontrati 
da altre comitive già di ritorno, 
salutati e complimentati per II 
loro sforzo che 11 avrebbe In breve 
portati alla meta. 

Saziatisi lungamente dell'Impo­
nente spettacolo degli Immensi 
ghiacciai e delle Incombenti pareti 
del massiccio del Monte Rosa, Ini­
ziarono la discesa; Incrociarono II 
solitario Zapparoll e furono visti 
tino a metà ghiaccialo dal custode 
del rifugio Zamboni: Saverio Lag-
ger, che li segui con lo sguardo 
per un po', finché le sue occupa­
zioni non lo richiamarono in rlfu-

• g i o . " ' " ' ^ " ' - - - - ' - ' - ' ^ . " " - " ' • "" • -• 

Passata l'ora di colazione, cal­
colando che la comitiva non do­
vesse essere tanto lontana usci a 
scrutare la montagna; nessuno in 
vista. Se non fossero stati con 
Meriggia, c'era quasi da Impen--
slerlrsl! SI saranno forse fermati 
a dar fondo alle provvigioni con-
tenute nei sacchi, al di là del a 
morena, per vivere ancora 11 più 
lungamente possibile gli Incanti 
della montagna 

Tutto si pensa per non ammette­
re che sia capitata una disgrazia l 
SI arriva, passando II tempo, a 
pensare che siano scesl diretta­
mente a Macugnaga, tenendosi alti 
sulla morena laterale del Rosa. 
Manderanno poi Meriggia a salda­
re i conti! 11 tempo passa; scende 
Zapparoll; alle domande onslose, 
risponde di non avere notato nul­
la di anormale; però il dubbio si 
Infiltra nell'animo di tutti. 

Scende la sera; a Macugnaga 
sono In ansia per 11 mancato ar­
rivo del gitanti, si organizza una 
grossa spedizione di soccorso. 

Nella notte arriva al rifugio 
Zamboni, vi si aggiungo Lagger e 
appena è possìbile partono alla 
ricerca, ti punto di riferimento è 
11 canaletto al quale Lagger li ha 
visti avvicinarsi: non si sbaglia­
va; poco prima di questo una cre--
pa attraversata da un ponte di 
neve che presenta una frattura, fa 
presentire che U può essere suc­
cesso qualche cosa. 

Lagger si fa calare, ma la corda 
di m. 32 non basta, si aggiunge 
corda e si arriva al primi, sono 
salvi! Più sotto la massiore delle 
signorine Lado è esamine con un 
blocco di ghiaccio sullo stomaco 
e più sotto ancora con la testa 
incuneata nel ghiaccio è la salma 
del povero MorigPtia. , 

La casuale? Fatalità! 
Per evitare di risalire un pezzo 

di shiaociaio per portarsi nel ca­
nalino, avevano pensato di discen. 
dece direttamente su ghiaccio vivo 
ad un ripiano sottostante; falso ri­
piano, era quel ponte di neve che 

'un metro più indietro misurava 
uno spessore di m. 8, ma li era 
eroso dal raggi solari; non tenne, 
e Luranl sdrucciolò trascinando la 
ouginetta minore e di conseguenza 
per la brevità della corda, faceva 
volare gli altri. 

Il povero 'Meriggia Imbucandosi 
batteva violentemente la testa per. 
dendo le forze. 

Dicono l salvatori che le pareti 
del crepaccio su cui I primi sci­
volarono erano per tratti convesse 
e per altri concave, cosi da for­
mare un meandro sotterraneo. In 
quella diaccia bara le Invoca7ÌonI 
del Morisrgla furono fino all'ultimo 
rivolte alla moglie e al figlioletto, 
quelle della slcmorlna Lado per la 
salvezza della sorella e del cugino. 

I superstiti ncnena estratti pro-
seeulrono per Macugnaga col pro­
pri mezzi per rassicurare I con­
giunti e per piangere con loro la 
perdita della diletta, sorella e cu­
gina. ^! 

II MoriKgla, trentenne, era sa­
lito con gli alpierl della G.I.L. di 
Novara, e con loro e Lagger aveva 
partecipato a parecchie* scalate d! 
massimo impegno. Uomo di forza 
e coraggio provatisslmo dava il 

, maggior affidamento di sapere con­
durre a buon termine qualsiasi 
ascensione. Questa fiducia era tan_ 

Ito radicata nello stesso Lagger, 
I che Io ha avuto com.caeno di 
ascensioni, da Ijarlo deviare dai 

1 ppTislprn che lo potesse cogliere 
diserò zia. 

I Nel cimitero di Mncuamaga gli 
.nlpinisti hanna un tumulo in più 
da ornare di fiori. 

Un giovanissimo 
ciclo alpinista 

E' il « Colombin » tunióré, figtio 
del nostro eollaborator» Edoardo 
Colombo; classe i^d^ ; alpino pri­
ma della nascitay nonché socio del ' 
C. A. l. Eccolo qui in. aUtnamento . 

per la gita aipina al Grìgnone. 
,» » 

Alpinismo dì... 
grosso fonneffaggio 

ViUorijii,Ratti di Leena, mt-
daéiia dl'ùro al valore atletica e,.. 
aoca^em^óp dglC.A.h, infuna 
breve panisa della sua,vita mi­
litare, ha condotto a termine:, 
un'altra difficile impresa. 

Preso con sé un turista ocf-
cas'ionale, che mai aveva pen­
sato di doversi avvicinare ad 
una,parete qualsiasi^ lo legar-
va alla propria corda e lo gui­
dava sulla Punta Giulia, l'ae­
rea ed elegante guglia classifi­
cata di 4.0 grado, che si arru-
mira a metà circa della « Dl-
rettissìma» in Grignetta. 

La eccezionalità dell' impresa 
consìste anche nel fatto che il 
compagno di cordata pesa' po­
co meno di uii quintale e, co­
me abbiamo detto, mai s'era 
avvicinato alla montagna. Si 
tratta del camerata Anfonio 
Badoni Ghislanzoni dH Magala-
nico, il quale, vinte le prime 
terrificanti impressioni, tima-
neva soggiogato sia dalla bra­
vura del Ratti che dalla bellez­
za dell'arrampicata. 

I maligni dicono che per il 
buon Badoni codesta ascensio­
ne costituisce la sua prima ma 
anche ultima impresa alplni-
s>tìca. 

L U T T O 
La casa dell'amico cav. Ambrogio 

, Porrjnl, Presidente della Sezione 
! G.A.I. di Gallarate, è etata rat­

tristata da un grave lutto: la 
morte del padre, Giuseppe Porrl-
nl, avvenuta in Gallarate II l.o cor­
rente. 

Al caro Ferrini porgiamo le 
condoglianze più sincere e l'e­
spressione della nostra affettuo­
sa solidarietà. 

l n V I A D U R I N I N . 3 
si * trasferita la -
Sartoria Sportiva di 

GIUSEPPE niEBATI 
continuando la rendita di 
specializzati costumi tanto 
per uomo che pei signoiOi 
confezionati col i n ig l lo r l 

t e s s u t i 
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LO SCARPONE 

II.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Galleria Subalpino - TORINO - Telefono N. 44611 

S O T T O S E Z I O N I 
Canavesana-Valle Suso- SettimoTorinese-Venaria Reale 

Campo Nazionale C.A.I.•II.G.E.T. 

Cosa dicono gl i a l t r i 
I l Presldeinte d e l l a Sez ione 

d i Bo logna de l C.A.I . , M a r i o 
Bozzi , così s i è e sp re s so i n u n a 
sua, l e t t e r a a l n o s t r o P r e s i ­
d e n t e : 

«Di >tHtomo a Bologna ti 
rinnovo un sentito ringrazia­
mento per tutte le cortesie e le 
gentilezze che hai usate a me 
e ai miei soci partecipanti al 
Campo. 

Come vedi, la modesta ali­
quota di posti che mi avievi ri­
servata per il IH turno, è sta­
ta largamente coperta, e ti as­
sicuro che abbiamo dovuto re. 
spingere un numero considere­
vole di richieste. 

Ti faccio i miei complimenti 
per il vostro Campo perfetto in 
iutti i particolari, e che dO' 
vrebbe servire da esempio per 
altre manifestazioni del genere. 
••^Ti assicuro òhe per il prò*-
Simo anno il numero dei'^>parte-
cipanli bolognesi sarà conside­
revole ». ' r ' 

Abbiamo sce l ta , t r a le mol t e , 
q u é s t a l e t t e r a , c h e s in te t i zza il 
p e n s i e r o dei p a r t e c i p a n t i al 
C a m p o del la o rgan i zzaz ione U-
getSna. Ttutt i iteoddisfatti! • I n 
t u t t i l a p r o m e s s a d i r i t o r n a r e 
U p ros s imo a n n o ! Ecco i l m i ­
g l i o r e p r e m i o p e r gl i o r g a n i z -
sa toa l . 

Alpinisti Vgetìni, eapi-eor'da-
ta! Vi sono i solili cnllci che, 
chiudendo gli occhi sulla po­
derosa attività alpinistica svol­
ta dalla VGE, ci hanno defi­
niti dei veramente esperti al­
bergatori! 

Li ringraziamo del riconosci­
mento, come ringraziamo co­
loro che ci definiscono degli 
ottimi cineasti. 

A volate di picca occorre an­
cora lavorare per aprire il var­
co, alla luce. 

Anche questo sarà fatto con 
la stessa passione che ha por­
tato la lìget all'avanguardia 
in altri settori -

Alpinisti' Ugelini, capi-cor­
data. 

Martedì 6 ottobre, ore 21,30 
in Sede. ; ^ 

gidua 

lijnippo Cine y . l . -« . ! ; i l 
I a B o l o g n a 

P r o s e g u e n d o ne l s u o ciclo di 
p ro iez ion i p r e s s o le Sezioni de l 
C.A.I . , il n o s t r o G r u p p o Cine 
CAI-UGET s a r à s a b a t o 2 6 e. m., 
a l g r a n comple to , p re s so g l i a-
m i c i del la Sezione di Bo logna . 

S i p u ò v e r a m e n t e a f f e r m a r e 
cJie il G ruppo C I N E CAI-UGET 
-r~ c apegg ia to d a l npstiro Gui­
d o M a g g i a n i , — n o n t e m e le 
d i s t a n z e chi lometr iche , e si i r r a ­
d i a , con m a c c h i n a d a proiezio-
tìi, a t t rezzi , pe l l ico le ecc., a n ­
c h e iverso le p i ù l o n t a n e Se-
w o n i del C.A.I. . . 

L a Uget è " t a t a l a p r i m a " 
cos t i t u i r e i n seno a l C.A.I. u n 
g r u p p o p e r l a r i p r e s a e l a 
p ro i ez ione di filmi a p a s s o r i ­
d o t t o , o s i a m o l iet i di cons ta-
taire come q u e s t a a t t i v i t à s i a 
s e m p r e m a g g 1 o r m e n t « s e n t i t a e 
t e n u t a in b u o n a cons ide raz io ­
n e , E ' in q u e s t e r i u n i o n i che 
9i r i n s e r r a n o m a g g i o r m e n t e i 
v incol i ohe u n i s c o n o le Sezio­
n i del C .AJ . , e ques t e ' r iunio­
n i s a r a n n o / s e m p r e p i ù n u m e -
r o e s peirchè i l !amic iz ia forgia­
t a a l Càmpó^ N a z i o n a l e CAI-

, U G E T con i soci de l l e Sezioni 
consore l l e deve c o n t i n u a r e a 
v i g o r e g g i a r e c o n c o s t a n t e in­
t e n s i t à . 

Tra corde e capì cordata 
Martedì 6 ottobre, adunata 

in Sede dei capi-cordata della 
Uget! 

Questcù nostra Uget, che ha 
scritto, con l'ardimento silen­
zioso dei propri soci, pagine 
radiose nel volume dell'alpini­
smo, 'deve sèmpre di piti [are 
sentire il passo delle sue cor­
dale. 

Le attività di avanguardia 
della Uget impongono che an-
cfte in alpinismo, e soprattut­
to in alpinismo, la Uget faccia 
.Mentire il ritmico battito della 
saldezza del suo cuore. 

La materia grezza esiste. 
Dalla colata che scaturisce vi­
vida dalla volontà balzerà cer­
to un complesso proiettato 
verso l'ardimento delle aon-
quisle alpine. 
' Intensa deVe quindi essere la 

nostra azione di propaganda, 
dì indirizzo, verso le-vette ed 
il, campo di azione non manca-

Molti, troppi, assistono an­
cora alle manifestazioni sporti­
ne senza prendervi parte. Fino 
a quando la gioventù, che in 
parte preponderante presenzia 
a queste manifestazioni, si ac­
contenterà di pagare, gu/irda-
re e non agire? 

I giovani nei cui muscoli vi-
gor&jgia la forza per operare, 
non resteranno y^^iBrtó^ipiù:!-. a 
lungo •inerti,' ma- si-indirizze­
ranno sempre eòti;''fhSi^^iòWen­
tusiasmo verso la montagna, 
che è palestra ideale per tut­
te le audacie, per .tutti gli ar­
dimenti. 

Ma per indirizzare i giova­
ni verso le più aspre vie della 
gioiosa sudata conquista alpi­
na occorrono i capi-cordata ai 
quali l'asprezza della via e la 
gioia della conquista alpina so­
no ygid nella mente come i l 
ritornello di una canzone cono­
sciuta ed crniica. ! -

Da questo raduno di capi-
eordata, dì alpinisti che giusta­
mente vedono la Uget in cor­
de,^ piccozze e ramponi, scatu­
rirà il mordente per una più 
decisa attività tra vette e scie. 

Occorre inoltre creare gli uo­
mini yche-nelle aspre _ salite 
stanno al àapo della corda, gli 
uomini che cercano gli appigli, 
che trovano la via di salita, 
che sanno incastrarsi nella 
roccia, che insegnino ai giova­
ni sul terreno pratico coinè si 
passano, tra l'infernale poesia 
degli elementi scatenati, le ore 
di un tremendo bivacco; poesia 
<^ ha tra le sue rime tutta 
una gamma di difficoltà, ma 
che lascia nel cuore fortemen­
te incisa la gioia di aver vis­
suto il pericolo. 

!^ui vecchi e sui giovani V-
grtini siamo certi di potere 
contare. 

Relilia Vittorio: Presente! 
Il 12 luglio, durante li r i tomo 

da un'escursione al Colle del Nl-
blè, dalle ripide ; pèndici che' dal 
monte Clópacà scendono al Vallo, 
ns Oalamora, cadeva vittima di 
una fatale disgrazia il nostro con­
socio flebba Vittorio. 

Il suo corpo fu rltirovato il gioi--
no dopo il) fondo ad un canalone, 
al piede di un saltò di roccia di 
una. quarantina di metri dalla qua­
le era caduto. Le pattuglie alpine 
del battaglione Val PelUoe si sono 
prodigate In ogni modo con uno 
slancio ammirsvole per le ricer­
che, durante tutta la notte,.poi per 
11 trasporto a valle dopo Jl r i t ro­
vamento. 

Vivo stupore* e profondo rim­
pianto colse gli amici ,è 1 cono­
scenti nell 'apprendere la notizia 
delia fulminea dipartita. Di carat­
tere gioviale e scherzoso^'di anl-
mo.retto e buono, era amato e stl-
miiio da tutti coloro che lo co­
nobbero e Io ebbero compagno In 
glie e riunioni. 

Appassionato jisHa montagna da 
molti anni, aveva ' effettuato pa-
recchle ascensioni, alcuna delle 
quali, recenti, compiute in compa­
gnia di altri ugetini nel gruppo 
del Monte Bianco, durante U cam. 
peggio UGET-GAI in Val Veni del­
lo scorso anno. 

Ora non è più; la montagna da 
lui tanto amata ha ghermito la 

sua giovano vita strappandola al­
l'amore della sua compagna, di 
due .flglloletti in tenera età e di 
tutti noi. -

Il ricordo di Lui sarà sempre 
vKo nel nostri onori. 

La vita nelle nostre Sezioni 

C A N A V E S A N A 
E* improvvisamente deceduto nel­

l'Isola di Creta, poco prima di rien­
trare in Italia per una^ breve licenza, 
l'ugetino Macario Luigi 

Richiamato alle armi nel 1940, ap­
pena pochi mesi dopo la sua iscrtzlo. 
ne aU'Uget, partecipa alle azioni bel­
liche «ul fronte greco-albanese, indi 
fece parte • delle truppe da sbarca 
italiane nell'isola di Creta. 

Di carattere riservato- e buono. Egli 
si era immediatamente rivelato up.ot-
timo ugetlno. tanto che la Sua scom­
parsa oltre ad essere sentita, ha -de­
stato vivo cordoglio. ' . • - ! . 

L'abbrunito gagliardetto , dell'Uget 
s'Inchina alla Sua memoria e nèr ri­
corderà. 11 supremo sacrificio, allron-
tato screnam«nt« e con' fermezza', di 
animo. •:' ,, -. .- >./" ' , -. V:<.V. 

Luigi Macario! Abbi lai certezza di 
non esserti immolato invano. Tutti 
gli TJgetini, combattenti -e non,- ser­
rati in un sol blocco, a; con loro 
tutti i soldati. d'Italia .puntano irre­
sistibilmente verso il vittorioso tra­
guardo finale. "~, . , 

Sappi che l'Uget Ti ricorderà sem­
pre con affetto; Tu veglia di lassti i 
Tuoi camerali e guidali, indenni, sul 
sicuro sentiero del domani vittorioso. 

V E N A R I A ; R E A L E : 

- Attività primaverile ed estiva* ; — 
L' attività i della nostra Sezione è 
stata buona. Notevoli furono le; gite 
prettamente alpinistiche. • Nel mesa 
di maggio, la Punta Rossa ai laghi 
di Monastero in Valle di Lanzo nel 
mese di giugno ai laghi dl.Viressa 
e all'Albaron Sea, al Monte Collerln 
e nel mese di luglio la Bessanese. 
Numerosi gli alpinisti che vi parteci­
parono. Dette glie furono egregiamen­
te guidate dal nostro socio Maggi e 
pure collaborò attivamente il socio 
Montaldo, che al ritorno di una di 
queste gite ebbe, un incidente fortu­
natamente lieve. Vada il nostro più 
vivo augurio di una pronta guari­
gione. 

AHe gite di Quest'anno è mancato 
Audlslo Sergio che con tanta 
passione partecipava alla nostra at­
tività, ritornato convalescente da una 
lunga malattia contratta sotto le,ar­
mi; speriamo dV averlo per il pròssi­
mo anno nostro gradito compagno 
di site. \!, .• ,••• 

Confortante è' stata , la partecipa, 
zionedl elementi glovani'^cfee hanno 
portato un soffio di giovinezza e di 
allegrìa nelle file ugetlne; degni di 
elogio furono 1 giovanissimi Ravlc-
cbio e il vivace Giaccone. Un poco 
meno attiva è stata l'attiviti, cscur. 
sionistica. . 

Degne di rilievo furono le gite di 
S. Ignazio e specialmente la popola-, 
rissima di Bogllano. 

Lieto evento. — La casa del socio 
MontaWo è stata allietata dal sorriso 
di una graziosa scarponclna: la pic­
cola Annalisa. 

Vadano ai coniugi Montnldo le 
nostre più vive felicitazioni e auguri. 

ilWtzIÉosmnnj^ («brna 

Sottosez. dì Ayezzano 
Sui Velino in direltissima 
- L'alba del 30-agosto-salata un ca­
denzato rumore di scarpa cblodate 
sn per le giogaie del Velino: è una 
comitiva della S. S. C.A.I. Aveziano 
che porterà sulle due alte cime, rag­
giunte per tre vie diverse, ma sempre 
in direttissima, la t>asslone di chi di­
sdegna la vita comoda. -> ' ' 

E c'è tra gli escursionisti chi ba 
superato 1̂ 15 anni. « «bi ne ba ap­
pena 12; sicché l'ascensione diviene 
scuola di vita polche non si sale solo 
a forza guizzante di muscoli, m a ' c i 
vuole fede aSinci^g il cuore sia saldo 
più delle dita che fanno presa alla 
roccia: '•• '• • , '':n 

Lasciato alle spalle l'abitato dt Mas-
>a e Corona, si raggiunge in breve. 
Bruendo una iplsta . normale, "i l'imr 
beccatura del canalone della Lama. 
Esso 6> angusto, per .un '• breve tratto, 
ripido e faticoso, poibhd > il foiido 6 
costituito' da detrui di falda" (fre-
quentlsslmd in questo gruppo d lmon. 
taghe a n a t u r a calcareo cretacea). 
Cna paréte 10 sbarra nel punto pia 
stretto, ma à siy;^rata .attaccando; 
-«on n'aiuto della corda, un'., camino. 
Poi le rocce si allargano; si estendo: 
no in profondità, frastagliata, sulla 
sinistra ove varie falde ^i succedono 
fino a •culminare alla piramide di 
rocce Che formano la cima del-Ve-
imo.'^;'.' •'•y -:',;:- ,•:•', •••:J'y': 
• ' A ' destra rimangono cbinpatto "o "à 
pareti verticali fino quasi alla Cima 
del ' Caformla. E' qui che si scelgono 
tre direttive diverse di ascensione. 

tln primo gruppo addossato .alla 
parete di destra,,risalirà I, numerósi 
gradini fino al CafornHa per raggitm-
gere T>oi,' aggirando -la* grande^* mo^ 
rena' retrostante le due cime il be l i ­
no. tJn secondo gruppo risale-A; mi­
nistra un brecciato' per prosesu^é;' 
raggiunto un costolone, fino in cuna, 
attraverso le falde. Un,terzo tira'In­
vece diritto per raggiungere u;,'Veli-
ho in n'Ha'ultima appettata. api>ena 
usciti daircanalone. Le tre direttrici 
SI equivalgono per lunghezza e dif­
ficoltà:" Jn poco più di cinque ore si 
sforza la cima, ricongiungendosi; AI 
ritorno via normale attraverso la yal. 
le del Caformla e la pista comune 
fino, a] fontanile o quindi al paese. 

Ta'ronl Elio 

Sotlosezione A.G.I.P. 

•ifi>^m>mvii-

Scuola di roccia 
L a n o s t r a S c u o l a d i roccia , 

che o r a m a i h a c o l l a u d a t o l a 
s u a e s p e i i e n z a c o n u n a l u n g a 
a t t i v i t à , ir iaprirà. i s u o i cors i 
il 20 cor r , con l a p r ima , usc i - ! 
t a a l l e c lass iche rocc ie del M. 
M o r a . L a scuola è p o s t a sot­
t o l a d i rez ione d e i r i n g . M a r ­
cello del P i an to , , v ice-segre ta ­
r io sez iona le , c h e a v r à come 
piTincipali c o l l a b o r a t o r i il, prof. 
T r o p e a e il g i o v a n e Ciaì (sen­
za b a r b a ) . Le success ive usc i ­
te s o n o i n d i c a t e ne l p r o g r a m m a 
p u b b l i c a t o p i ù so t to . 

L e . iscr izioni a l l a Sess ione 
a u t u n n a l e si a c c e t t a n o t u t t e le 
s e r e in Segre t e r i a . 

Gite in programma 
S e t t e m b r e - O t t o b r e 

D o m e n i c a 27 se t tembre- . Gita 
sulle Alpi Apuane - Scuola di 
roccia (Dir. F e r r e r i - C i a i ) . -
Sagra dell'uva. 

D o m e n i c a 4 o t tob re : Sagra del­
l'uva. . - Monte Subasio (Dir. 

. Adami-Mine t t i ) - Monte Fai' 
to e S. Marie (m. 1455). Dir. 

. C a s t e l l a n a - M o n t e r a (Schiaffi­
n o p e r la F A T M E ) . - S. Ma-
rie - Scuola di roccia. 

D o m e n i c a 11 o t t o b r e : Faraglio­
ni di Capri - Scuola di roc-
eia (Dir. Del P i a n t o ) . - ilf-
Scalantbra (m . . 1402) (Dir. 

. J a ru sc i -Mine t t i ) . 
D o m e n i c a 18 o t t o b r e : Monte 

Velino (m. 2487) (Dir. G a s p a -
r o t t o - B u o n o m i n i ) , - M. Gen-

• naro (m. 1271) (Dir. V e n a n -
zì). -Monte Morra (m. 1036). 
-Scuola dì roccia. 

D o m e n i c a 25 . o t t o b r e ; Sortowo 
del Cimino '- G i t a di p r o p a ­
g a n d a . - Serra di Celano (m. 
1923) - Scuola di roccia. 

Scuola di roccia a Capri 
L a Direz ione d e l l a Scuo la d i 

r occ i a d e l l a S e z i o n e o r g a n i z z a 
p e r il pe r iodo 10-13 o t t o b r e u n a 
s e r i e d i « lezioni » a l l ' i s o l a di 
C a p r i . I n p a r t i c o l a r e s a r a n n o 
ef fe t tua te s c a l a t e su l - f amos i 
F a r a g l i o n i e suU'Airco. n a t u r a ­
le. Il p r o g r a m m a è i l s e g u e n t e : 

10 O t t o b r e : a p p n n t a m e n t o a l ­
l a s t az ione T e r m i n i o r e 12 -
p a r t e n z a o r e 12.30 - a r r i v o a 
C a p r i o re 19. - P e r n o t t a m e n t o 
6 p e n s i o n e a l l ' A l b e r g o T r a g a r a . 

11 o t t o b r e : in m a t t i n a t a : sa ­
l i t a de l F a r a g l i o n e d i T e r r a 
(m. 109) con ese rc i t az ion i (pas­
sagg i d a l 4.0 a l 6.o). - P o m e ­
r igg io : g i t a e s c u r s i o n i s t i c a a d 
A n a c a p r i e sal i ta , de l M. So­
l a r e . , 

12 O t t o b i ^ : i n r n a t t i n a t a : sa ­
l i t a de l F a r a g l i o n e d i fuori (m. 
101) con eserc i taz ioni s u i di­
v e r s i p a s s à g g i . - P o m e r i g g i o : 
g i t a a l Sal to, d i T ibe r io . 

13 Ot tobre : p a r t e n z a d a Ca­
p r i o r e 6.30 - r i t o r n o a R ó m a 
(s tazione) o r e 13,30. • • , 

Quota cumulativa per i soci 
L. 250. - C o m p r e n d e : V i a g g i o ' 
in fer rovia , v a n o r e t t o , f un i co - ' 

l a r e , a n d a t a e ^ritorno; c e n a d e l 

10 o t t ob re , p e n s i o n e comple t a 
dei g i o r n i I t e 12 o t t o b r e e p r i ­
m a colaz ione del 13. 

Lo p r eno t az ion i , m e d i a n t e i l 
•versamento di L". 50, s i chiu­
d e r a n n o i m p r o r o g a b i l m e n t e ve­
n e r d ì 2 o t tobre . I l v e r s a m e n t o 
de l l a d i f fe renza d o v r à effet­
t u a r s i n o n p iù t a r d i del 6 suc­
cessivo. I l n u m e r o di ; pa r tec i ­
p a n t i è l i m i t a t o a 20, con p r e ­
cedenza a g l i i scr i t t i a l l a Scuo­
l a di roccia . P o s s o n o in te rve-
r e a n c h e soci di a l t r e Sezioni . 
D i r e t t o r e Ing , M. Del P i a n t o ; 
i s t r u t t o r i : prof. T r o p e a e Ciai. 

6 p i l i alla capanna Cesare Poni 
Hin Val dì Sasso Bissolo 

11 4 agosto lasciamo Cataegglo; ad. 
dentrandocl nell'alpestre e pittoresca 
vallata di Sasso Bissolo, per raggiun­
gere attraverso 1 verdeggianti pascoli 
della Foppa e di Preda Rossa e.ma­
gnifici bocchi di conilere, il rifugio 
Cesare- Ponti. 

La capanna, cne sorge di rimpètto 
alle rossicce piramidi dei Corni Bru­
ciati e domina l'intero anfiteatro gla­
ciale di Preda Rossa, offre una vista 
incantevole sull'eccelso e dentellato 
Disgrazia, magnifica montagna dalle 
l'iute svelte ed eleganti. " 
• Alleggeritici dei pesanti sacchi e 
degli attrezzi; trascorriamo, 11 resto 
della giornata- nella rapida- sistema­
zione del nostro bagaglio e nel met­
tere'in programma le ascensioni che 
potremo ecettuare nel giorni "succes­
sivi, • • • : • • , . . : ; • . , . , , 

Le condizioni atmosferiche iotì del 
tutto rassicuranti non ci distolgono 
dal tentare il giorno seguente la sa­
lita al Disgrazia (m- 3676). 

La mattina del giorno 5', infatti, 
superata la lunga morena ci portia­
mo sul ghiacciaio di Preda Rossa e 
di qui raggiunta la larga sella di 
Ploda (m. 3390), attacchiamo .diretta, 
mente la aerea cresta ONO, attraver­
so la quale, per roiice molto, esposta 
e ripidi pendii di ghiaccio, tocchiamo 
la vetta. La nebWa^cbe improvvisa­
mente ci avvolge annulla la. visibili­
tà e ci costringe ad un Immediato 
ritorno. Scendiamo' pel ripido cresto-
ne SO (via Baroni), interessante e 
non facile discesa su roccia. Là neve 
ottima e Jo scarso vetrato hanno age­
volato la. nostra ascensione effettuata 
in temjK) soddisfacente; ore tre in 
salita e due In discesa. 

La mattina del 6 ci iwrtlamo pel 
ghiacciaio di Prèda Rossa al passo 
di Corna Rossa (m. 2830) e quindi al­
la . vicina capanna Desio dominante 
l'alta vai Torreggio. 

Nel pomeriggio saliamo al pizzo 
della Remoluzza (m. 2890) per tre 
diverse vie (cresta SO: .versante E; 
cresta NE), su rocce non'del tutto 
agevoli e a volte esposte. 

11 giorno 7. per la lunga ganda a 
NO della Capanna, raggiungiamo la 
cresta Cecilia (m. 2817) sul .tagliente 
spartiacque della costiera rocciosa, e 
quindi la Bocchetta Roma (m.' 2810) 
che offrono una stupenda vista sulla 
sottostante Val.di Hello e sul'.bastio-
ni rocciosi dell'alta. Val Masino: la 
massiccia tronca piramide ' del Badi­
le, la tondeggiante nevosa-vetta; del 
Cengalo e la dirupata punta Basica. 

L'8, superando Jl ghiaccialo di Pre­
da Rossa, saliamo per la sella e la 
cresta al monte Pioda (m. 3433). che 
domina dal vertiginoso versante nord 
il sottostante ghiacciaio del Dlsgra. 
zia e l'alta Val Malenco; di qui la 
vista spazia dal vicino gruppo del 
Bernina fin sul lontani ghiacciai del 
monte Rosa. 

Infine, 11 tempo nuovamente Incer­
to, non ci impedisce di raggiungere. 
11 giorno 9, quota 30OO sulla spalla 
sud di Monte Pioda, chiudendo in tal 
modo la nostra hreve ma intensa at­
tività alpin-stica nell'aftascinante 
gruppo del Disgrazia. 
Claudio M l d u l l a e Giorgio Vincenzi 
"" (C.A.I. Urbe) 

Peregrinazioni in Cadore 
Presa dimora ' la uno fra 1 'tanti 

alberghi di San Vito, mi sono-tro­
vato, nei primi giorni del luglio scor­
so, al centro di una cornice di Invi­
tanti cime dolomitiche. 

Stanco per un lungo viaggio — 
venivo da Roma — e fuori allenamen­
to, ho preferito fare un primo assag­
gio scegliendo il Rifugio San Marco 
a 1840 nel gruppo del Sorapis.,','" 

Partito il mattino verso le 7 e per­
corso uh pietroso sentiero sottobosco 
lungo la valle Podoiada, ho rag­
giunto la testata della vallo cosUtui 
ta da una verde conca ricca di fiori 
alpini. Alla fine del prato un sentie­
ro famoso... e caprino sovrastante 
profondi canaloni, tagliato a mezza 
costa, >ml ha- guidato sino al rifugio, 
base di partenza per l'attacco al 
« Marcora », al, • Sorapls », aUe For. 
celle Grande e Piccola. • " 

Dopo aver goduto di una superba 
panoramica dal piccolo strapiomban­
te belvedere, ho iniziato la discesa 
per il canmilno già percorso. 

Dopo due giorni mi ritrovavo an­
cora al RUuglo SanMarco per attac­
care la « Forcella grande » (m. 2250) 
del «Bel Pra». A cinque minuti dal 
rifugio il sentiero inizia la VsaliU 
lungo 11 vallone che scende ':dalla 
Forcella e per tre ore si cammina 
lungo una pietra-ia scoperta ed asso­
lata, priva di acqua, ma al termine 
della salita si è compensati da .un 
panorama grandioso sopra un im-
mensp .anfiteatro di rocce precipiti, 
costituito dal • gruppo del SorapU e 
cioè qima Marcora, Cima Soraìte, 
Cima Tre Sorelle, Tórre del Sabbio­
ni, Costone'del Bel Pra. •' 

Anziché ìattravereare tutto 11 piànu 
dell'anfiteatro ^calcolo che ci voglio­
no due buone ore di cammino 'jjer 
poter giungere all'altro versanteli e 
scendere al piano per la Valle Tjan 
Vito, mi sposto a .sinistra e raggiun­
go.'dopo mezz'ora di facile arram­
picata; la punta TaJoUa {m. 2178) 
da cui domino con lo sguardo tutta 
la vallata del Ho! te, da Borea a San 
Vito e Chlappuzza. .. - ,ri., 

Davanti a mo, oltre là vallata':: i il 
Pelmo, più massiccio che' mai, -mi 
saluta e mi Invita. *• 

Dopo un'ora di sosta per riposarmi 
9 .ritrarre cinematografie e fotogra. 
aé del njagniflco panoraMsrKxi'rendo 
ia via del ritorno. ' • * ' 

Decido, dopo '• un • giorno di sòàta, 
di cohip;ere un lungo giro nel setto­
re del Pelmo.-Sonò dieci ore di'cijh-
atìuo cammino che pongo in ' ^ o -
gramma, ed il' mattino del 10 lùgilo, 
alle 6 -lascio San (Vito attraversa Jl 
aume Boite t ra la segheria e l^'fl-
ianda, e mi inoltro per una l a rga r l a 
pietrosa mulattiera militare dal fbn-
•io piatto e fangoso per il terrjjiio 
fortemente acquitrinoso della ^gnà 
bOpra Sèrdes. - * • 

Quale prima meta 'ho ' s c e l t ó ^ 
• Forcella Roan » (m.' 1990) attraveirso 
la Valle Orsolina e dà qui raggiun­
gere la Malga Fiorentina per la valle 
omonima, deviando a sinistra, floi, 
per la Forcella Staulanza' (m;- ifì?) 
e Forcella Foràda (m. 1975), ritoinsh. 
do a San Vito per Sèrdes. ' •». ,-

A Ponte sulle Acque li sentiero! si' 
biforca con una deviazione a sinistra 
che-porta, alla Foràda; piego a de­
stra ed attraverso prati pieni di ma­
gnifiche enormi margherite bianche 
e gialle mi dirigo verso la • Roani.: 

Gallinacei e volatili d'ogni specie 
e grossezza si alzano a me vicinissi: 
mi, che quasi posso toccarli, da mac­
chie di rovi e foHi cespugli-di alte 
erbe; farfalle multicolori e grossissime 
ricamano nell'aria delicati, merleiti. 

Rallento il passo per godere questo 
lnd:menti<;ablle spettacolo Sono.^djo 
fra tanta vastità di verder non un 
pastpre nblcainprondeggianti dipar­
te erbe aromatiche e non; un boscalo-
10 nei vicini boschi. Il sentiero prósÉf 
gue ancora per mezz'ora fra ' l'erbe 
folte,- poi devia un poco a destra '41-
rigeiidosi alle «Roccbette» (ro afflS) 
che sulla .cresta: e sui fianèhl^técàno 
ahcora ' ̂  ^egiM • ìdell 'àntlcr^paHhe 
italo-austriaco.* ' / - r ' : : ' j " - -
,,Alle-11 mi trovo sulla Forcella-Rioaii 
e .portatomi alla Malga .Prenderà; 
giungo sotto le perpendicolari. pareti 
delle «jRocchette » \per cinematOK^à-
farle. :, :'- -
• Una' fónJellettk che fa tntrawédere 

al culmino un verde prato rlpOs*nte, 
e panoramico, mi tenta e tosto, tolto­
mi di'dosso ogni Impiccio. In iran-
taloncinl corti e canottiera attacco 
la-forèelletta attraverso un cnnicblo 
abbastanza pratico perchè -ricco' ài 
appigli. ' .' - . .-•-••jf'. 

Dopo venti minuti di salita giiingo 
alla sommità ma.- ahimè 11 veWe 
prato non c'è: esiste solo una picóola 
cengia con dei- ciuffi d'erba-4ctìta 
chissà:come. , .-i .-;. 

Discendo e rientrato in possésso 
della mia roba lascio la • Forcèlla 
Roan e mi avvio di passo svèlto 
alla Malga Fiorentina lungo un Sen­
tiero in dolce pendio che ' termina 
in un- profumato bosco. ' >"•':» 
.A mezzogiorno sono a l I aMàlga .% 

un bicchiere di latte con abbondante 
è fresca ricotta, mi rlnfranèaiio;'-so­
sto -per.consumare parte delie mie 
provviste con 11 casaro e -la famiglia, 
poi inizio la Salita alla Forcella Stau­
lanza (m. 1772) che raggiungo "alle 
13,30. Da. qui, attraverso un ghiaione 
In cui sono visibili le vecchie opvie 
di guerra (c'è persino del micidiale 
filo spinato - affiorante-per lunghi 
tratti lungo il ghiaione), arrivo alla 
Forcella Foràda (m. 1975) ed Iniilo 
là discesa sino a Sèrdes e San-Vito 
che raggiungo alle 16,20, lieto 'spèr 
la giornata trascorsa, fra tanta ma. 
gnlflca natura.) '•• .,, ,. ij:-/,"c'- '^'h' 

Dopo due giorni mlj;3atrovo.-?1»n 
11 sacco sulle spalle,,sul-ssentiero cho 
porta alla Forcella Piccola; questa 
volta non .««no solo: ho con'mo 'un 
valido compagno, provetto alpinista, 
l'amico Beipl Tosatto del C.A.I. di 
Treviso. 

E' il pomeriggio del giorno "li e' 
dobbiamo raggiungere la Forcella 
Piccola e il rifugio Calassi per per-

• • » . . 

nettare. Alle 19 la Forcella è sor­
passata e la -valle che porta a Ca-
lalzo - .si - presenta al nostri occhi 
sotto -un- ma0co grluoco di -'nu­
bi. A sinistra, dalle Innumeri - gola 
dello Scotter, le nubi sostano come 
tanti pinnacoli di fumo uscenti da 
una . immensa distesa di chnlpiere. 
A. destra. l'Antelao non è ancora ab­
bandonato dal sole ed 1 suol lastro­
ni; ricchi di fossili interessantissimi, 
scintillano ragli ultimi raggi. Più sot­
to, il caratteristico tetto rettangolare 
e piatto, coperto di erbacce, del -ri­
fugio Calassi dà un tono di vita a 
questa testata di valle dalle pareti 
orride ma invitanti. 

Bepi modula il richiamo ampezza-
no pon una vigoria canora Insospet­
tabile in un tl-po piuttòsto tacitiimo, 
e dal rifugio esce tutta la famiglia 
del custode: due bimi)l, la moglie ed 
infine U bravò Moretti • sempre: in 
gamba com« un tempo. : Persino le 
eapre è due pecore « karakul » ci 
.vengono incontro belanti.e saltellanti. 

Dna, buona ' stretta di mano' a tutti 
(Bepi è di casa da tempo|. e dopo 
un brève ma necessario riassetto alle 
nostre _ persone, \ eccoci 'a tavola da. 

,vaii.Us.al]e nostre provviste "aoncbè a 
'quaùtò di buono'ha saputo mlracoio-
saiÌMiite : prepararci- la brava imoglle 
di,Morétti. , , ••,,, , "•,̂ .: ,, 

Moretti,è Im buon custode'.dtrlln-i 
gio, per gli alpinisti* profondo cono-
scito;r6 della zona, encicl^dlco, véc-
cJila guida 'alpina geologo'autbdi-
(latta, botanico per passlgne e dispo­
sizione, ha una conversazione interes­
santissima anche' per gli studiosi del 
problèmi montani e che salgono' spes­
so sino al Calassi per raccogliere dal 
Moretti dati e notizie della flora cir­
costante. Una tazza di- tè preparata 
da lui non^ba nulla da.ÌQvldjiare,Al 
dimenticato tè d'oltre Alpi; una pio. 
tfaitolta all'Antelao od allo Scotter 
ti svela, in 'mano ài Moretti, 1 segre­
ti della propria costituzione geologi­
ca. Alcuni Musei di Storia naturale 
di università italiane conservano In 
primo plano svartatt esemplari del 
«pezzi» raccolti da Moretti, guida 
alpina enciclopedica.,; , 

) Cosi,' dopo nna brillante' conversa-
xlone In cui Moretti e Bepi vanno a 
gara neV citare cime,e-catene d'ogni 
zona delie Alpi, ci troviamo sdraiati 
in puliti e comodi lettini in una 
delle camerette dell'ampio rlifugio. 

Alle cinque del giorno 13 sveglia: 
ci precipitiamo alla finestra ma le 
nubi ed una pioggia minuta tolgono 
al nostri sguardi ogni bellezza pano-
ramica.-

Scendiamo tn cucina ove del'fresco 
latte di capra e del formaggio di 
pecora ci attendono. Slamo pronti 
per partire ma U tempo conUnua a 
vietarci l'uscita. La conversazione si 
riaccende- cime e forceUe. pareti e 
scalate, cordate e campioni. Anche 
in casa Moretti, oltre il padre, c'è 
stato un campione: il figlio : Mario 
che a nove anni cominciò, a fare la 
guida dell'Antelao. I A più giovane 
guida;,,'ora...à_ un giovanotto, operaio 
specialista in lina fàbbrica • di. lenti 
a ' Calalio, thà al monte prediletto 
ritoma nelle ore di ozio con la no­
stalgia di tutti noi alpinisti. 

Ci lasciamo trasportare nel mondo 
• nostro»,: della, «nostra» paissione, 
e la inoìi&gna; anche sotto la nebbia, 
anche irrorata daUat pioggia, ci appa­
re costantemente bella còrno una 
creatura alla quale si sia giurato 
amore etèrno. : ' : ' , 

.Alle nove la pioggia cessa, ma l'a­
ria si fa; pesante e le nubi scendono 
sino a coprire tutto,l'Antelao. Non 
è ,11 caso di ' tentarne la salita, sia 
per' la roccia bagnata e sia per la 
nebbia ^che ci avrebbe - ovattati per 
più di .metà ascesa. Cosi decidendo, 
dopo un'ultima stretta di mano, ca-
meratescìii al bravo Moretti ed a tut­
ti . 41 ^ càfA,,..risaliamo.^alla. ; Forcella 
Piccola -e da qui a mezza costa di 
una latmensa pietraia arriviamo al 
Rifugio San Marco è poi a San Vito 
per il versante di Chiappuzzà; 

Alle ore 14 eravamo già a tavola 
con J l proposito di ritornare presto 
al rifugio Calassi per salire l'Antelao. 

, 1 * . Mazzieri 
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Il nostro accantonamento 

a Pecetto di Macngnaga 
S v o l t o s i regolarittent© s e n z a 

I n f a m i a e senza lode 11 riostro 
aocaniìona 'menlo ne i l ' i n can t evo . 
le zona di Pece t to di M a c u g n a -
ga , è be l lo risentiirp daUa v i v a 
voce d i coloro che v i sono s ta ­
t i , n« l le s e ra t e di r i u n i o n e , l a 
c r o n a c a de l le g i o r n a t e t r a scor ­
se, a i n v i d i a e r i m p r o v e r o d i 
coloro che po tevano e dovevano 
andaà-vi, p e r sos tenere con l a 
parteici(pazione ques ta n o s t r a or­
gan izzaz ione , che da t i i m o m e n ­
t i n o n h a pot 'uto offrire di pi i ì 
e d i meg l io a i nos t r i soci . Le 
m o n t a g n e però c ' e r a n o , e che 
monta^rnel ia vo lon tà di s c a l a r ­
le c ' e r a Pure . P e c c a t o che l e d i : 
sposizioni in m a t e r i a di circo­
lazione. . . a lp in i s t i ca l u n g o lo 
Bpartiacduo di confine n o n met­
t eva a disposizione dei n o s t r i 
'a lpinist i ohe", t r e o q u a t t r o c las ­
sici i t i n e r a r i : il Pizzo B i a n c o 
p e r lo d ive r se vie, l a p u n t a GÌTO-
ber p e r il Colle delle Locca, il 
Colle dello Locce, il r i fugio Re-
segot t i s u l l a Cres ta del S i ^na l e 
per 11 Colle delle Locce, e q u a l ­
che p e r e g r i n a z i o n e sul t o rmen­
t a to gh iacc ia io facente c o r o n a 
al nos t ro (rifugio Zambon i . Eb­
bene, t u t t i ques t i i t i n e r a r i , e 
cer ta 'mente q u a l c u n . a l t r o del 
<raale, non a b b i a m o a v u t o no4.i-
zia* s o n o ' s t a t i f requente inente 
percors i dai" nos t r i soci in lu i i -
g h e . c o m i t i v e sudd iv i s e i n di­
verse "cordato, ohe i mig l ior i dei 
noetiri g u i d a v a n o , con per iz ia , 
facendo a p p r e n d e r e a mo l t i neo­
fiti l a bellezza, l a difficoltà, ed 
i; segre t i d e l l ' a r r a m p i c a r e s u 
gihiaccio. 

Meroè l ' a i u t o di quest i nos t r i 
soci» p rove t t i e p r o v a t i a lp in i ­
st i , a l cuno dei q u a l i ebbe a ri­
pe tere petf l)en t r e vòJte i n u n a 
s e t t i m a n a l a s a l i t a al Colle del­
le Locce con c o r d a t e compos te 
esc lus ivamente di-., novel l ini 
a n c h e s e u n po', a n z i a n i , . n o n - s i 
p u ò negaire olie il n o s t r o accan ­
tonamento , a n c h e da l la to pu-
ra 'mente a lp in i s t i co . abb ia d a t o 
r i s u l t a t i p i ù ohe soddisifacenti; 
lo scopo d i . p r o p a g a n d a è s t a t o 
p i e n a m e n t e r a g g i u n t o , ed i l nu ­
m e r o di co loro che h a n n o rice-
•vuto i l ba t t e s imo , del gh iacc io 
si è g r a n d e m e n t e accresc iu to . 

S e d o b b i a m o r e n d e r e m e r i t o 
a l n o s t r o Eirtof e Pàràl i 'gdàni : p e r 
tu t to quel lo c h e , h a sapu to fa je 
in t e m a , d i apiprpstamenti logi­
st ici , dobb iamo •'non d i ' m e n o 
r ende re 'mesfito e r i n g r a z i a r e 
eent ibàmente . p e r t u t t o l ' en tu ­
s i a s m o d a .èssì. 'posto ne l . l o r o 
compi to di c a p ì corffat-a 'i ,'sopi 
Corbe t ta E t to re , Fo lc i a Aaabro-
gio e B a n d a Mario,: ohe ^ i a n n o 
pe rmesso di • f a r svento lare i l 
gagliairdetto ideale de l l a flostra 
fede.,8u- t u t t e le ve t te c i r c o n d a n ­
t i l a , conca di Pedr io la , ' " s t ì l l e 
quàM,' s t a n t e i d iv ie t i , e r à - p o s -
si lùle sa l i re ; .":;•"'";;.^1';!.:-- :^' 

P e t l a s ta t is t ica , ^aggiungiamo 
che le p resenze a l 'taostrò à c c a n . 
tonan ien to , d u r a n t e l ' ihtèi t) ' ine-
se di agos to , sono s t a t e ' b e n 648 
con: accen tuaz ione g r a n d i s s i m a 
n e l l a q u i n d i c i n a di -centro del 
mese,, e sono d a suddi 'vidersi 
fii'a 53 p a r t e c i p a n t i . 

Attività estiva dei nostri rifugi 
••• La stagione non è ancora - con. 
ciusa, purtuUavia si può già t ra r re 
qualche bilancio e qualche consi­
derazióne Bull'attivi là-e sulla" fre. 
quenza del nostri rifugi In questi 
mesi di vita estiva. . 

Rifugio S.E.M. — Discretamente 
frequentato, da numerose comitive 
domenlcali,-'ha offerto del suo )i,e-
glìo per rendere accogliente l'ospl-, 
tali là di coloro oh3 vi hanno t ra­
scorso, qualche settimana di va­
canza; aggiungiamo ohe purtrop­
po esso è un po' dimenticato dal 
nostri sooi,,i quali dovrebbero fre­
quentarlo maggiormente, spec.nl-
jnèiile nelle stagioni di transl-iìone, 
quando con poca spesa e con non 
molta fatica, il Plano del Reslnelll 
può essere facilmente raggiunto 
nella sola domenica. 

, mfupio Savola. — Causa la sua 
ubicazione, che per il r i tomo da 
Barslo non consente gite domeni­

cali, questo rifugio è stato unica­
mente frequentato da coloro ohe 
volevano trascorrervi qualche gior­
no di vacanza, ed è stato ; visitato 
da numerose comitive d i : vllle-
gianll, che da Barzio, Cremeno e 
Maggio, salivano ai Plani di Bob. 
blo. 11 custode ha fatto e fa del 
suo meglio per l a confortevolezza 
del trattamento;-.ma sarà d'uopo 
attendere tempi normali. Frattanto 
tutte le nostre forze devono essere 
Impegnate a studiare 1-mezzi più 
acconoi per/favorire un afflusso a 
queslo rifugio, ohe fórse più di 
tutti sta risentendo 1 danni della 
soppressione dèi servizio automo­
bilistico domenicale. 

Rifugio Zamboni. — L'affluenza 
estiva, nei suol due soli mesi e 
mezzo di apertura, è sempre stata 
grandissima, e Io è stata maggior­
mente quest 'anno per .11 nostro ac­
cantonamento di Pecetto. Il suo in­
grandimento' è una aspirazione no­
stra intensissima ed una necessità 
ohe speriamo possa essere presto 
coronata da .simpatica realizzazio­
ne; durante la settimana di Fer­
ragosto- ben '72 (seltantadue) sono 
stati i pernottamenti usufruiti In 
ogni notte, .e dal l.o al 16 agosto 
la inedia' per notte è s tata di ol­
tre 40 (quaranta). Ognuno, può 
quindi - immaginarsi se . si possa 
parljre di pernottamento o meglio 
di bivacco, 4n slmili condizioni. 
Lagger lia fatto del suo meglio per 
fronteggiare la situazione, e di ciò 
glie ne va dato merito. 

Rifugia Omio. — Questo nostro 
rifugio, si trova nelle Identiche 
condizioni del Savola ; notizie p r e . 
else sulla frequenza di questi mesi 
estivi non ci sono ancora ' giunte ; 
però sappiamo che gruppi dlscre. 
tamente numerosi di soci e di ami­
ci vi hanno trascorso qualche gior. 
no di vacanza, aporoflttando per 
compiere gite ed ascensioni nella 
zona. Gli ispettori Risarl e Gallo, 
per domenica 4 ottobre saliranno 
al rifugio s per allora una gita 
è indetta con auesta méta. . 

Rifugio Pialeral. — Di proposito 
abbiamo parlato per ultimo del 
nostro rifugio secondogenito, per­
chè in esso si è svolto una specie 
di accantonamento sociale 'n. 2. e 
su di esso riportiamo la relazione 
che l'amico Carlo Vlghi ci ha t ra ­
smesso : 

•i L'accantonamertto in Pialeral? 
Un ritorno alle vecchie tradizioni. 
Sebbene abituati ad altri monti, ad 
altri panorami, ad altre ascensioni, 
chi fu fra gli accantonati non ha 
rimpianto certo la propria decisio­
ne. Le occasioni di scarpinare non 
sono mancate e tutti i giorni qual­
che nuova meta è stata raggiunta. 
La vetta è stata plii volte visitata. 
cosX le Capanne Monza, Bietti, e 
la nostra S.E.M. ai Resinelli; il 
caminetto ed il canalone sono stati 
percorsi sia in salita che in ' disce­
sa. Quale miglior gita poi detta 
traversata alta? Numerosa, fu la 
comitiva guidata dal nostro custo­
de, ed allegre le ore clie ven-
nsro ' iinplegate in : tale • soddi-
sfacentea arrampicata. Quante gi-
iereUe •ifioltre^nel'- dintorni del • no­
stro riftiglo; all'Inferno, arnbienle 
suggestivo • ed impressionante con 
tutte le'éiie caverne 'ed antri; alla 
Rosichetia,^ con vasto panorama 
circolare; a San Calimero, ; bella 
passeggiata fra boschi e praterie; 
alla Bocca di Grigna, percorso ae­
reo su senttero da.capre; al Ci' 
motto,'nostalgia delle belle scivo­
late invernali. E la salita notturna 
allà^Cdpanna Brioschi al chiaro di 
liind?. quale più appassionante e 
meraviglioso spettacolo montano? 
Quandtì Invece la consegna era di 
riposare tutta la colonia si rt«nlt;a 
^etro la nostra Capanna, e, chi 
cantava,' chi si crogiuolava al sole, 
ehi giocava a carte, o alle bocce, 
chi si dava all'arte del pennello 
è dei colori echi discuteva infine 
gli itinerari per.ha nuove gite, da 
effettuare. Numerosi furono anche 
i bimbi e credo che nessun altro 
accantonamento ne abbia contati 
tanti. Essi facevano vita'a parte 
nella piena liV.ertà dei monti, nel­
l'indipendenza che godevano, ri-
solvevano per proprio conto il prò. 
blema dell'impleno delle loro ore. 
ììaccoUi in comitiva, allegramente 
partivano con i loro sacehattì sul­
le spalle, e tutti l sassi del din-
tomi'erano buoni per le loroascen. 
sionfin miniatura: Tornavano pun-
tualmetite per l'ora dei pasti e con 
sussiego davano i' resoconti delle 
loro salite. Si sentivano anche loro, 
a somiglianza dei genitori, del per. 
tetti rocciatori e con' serietà dlscu. 
levano delle dilTlcoltà superate. 

La nuova veranda poi ha avuto 
le maggiori simpatie. Tutti hanno 
contribuito ad abbellirla, a perfe-
tivnarla. 1,4 slttemazione di questo 

nuovo locale è stata proprio indo-
vinata, e chi nei prossimi mesi 
salirà^ alla. Pialeral potrà' consta-
fame la sua'utilità. Luminosa, pa-
noramica, raccolta, contribuisce a 
rendere più accogliente ed Invitan-
te il soggiorno nella nostra casetta, 
e quando anche tutti gli altri la-
vari in preventivo ed in via di 
effettuazione saranno ultimati, an­
che i soci piit resiti aite-novità ed 
ai rifacimenti, dovranno convin­
cersi che guanto è stato fatto e 
si sta facendo, era opera necessa­
ria ed indispensabile. 

Molti visitatori occasionali hanno 
espresso il loro plauso per le va-
rìazioni in corso, ed il loro com­
piacimento non è stato solamente 
verbale polche parecchi di- essi 
hanno anche contribuito tanpibit. 
mente con offerte sensìbili. 

Anche l'accantonamento « bis » 
quindi ha- avuto il suo"-successo 
ed ha dato l'occasione di stringere 
attorno al robusto tronco della 
S.£.-V. le vecchie e le nuove com­
pagini sociali, riunendole in un 
comune amore,; l'amore per i moru 
ti, per la nostra bella .Italia ». 

Dopo quanto ha detto l'amico 'VI-
ghi, a noi non rimane che aggiun­
gere che durante tutto, 11 mese di 
agosto, ed anche prima, il rifugio 
Pialeral è sempre stato* compieta-
ntsnle esaurito In ogni... ordine 
di posti; tutto §1 è svolto regolar­
mente Cd 11 custode con sua mo­
glie, si sono prodigati oltre ogni 
dire per fronteggiare la situazione 
mollo volte non troppo semplice, 
data la grande.affluenza^ , . ^ , ^ 

Nozze d'oro in casa Bramani 
Nei g iorni scors i i con iug i , si­

g n o r i R o s a e Cesare B r a m à n i 
h a n n o fes teggia to le loro fau­
s t i s s ime nozze d'oro. ' Ad essi 
l a S.E.M. è l i e t a di porgere an-
ohe a nome d i t u t t i i soci, i piii 
vi-vi r a l l e g r a m e n t i e gli a u g u r i 
p i ù affet tuosi , non d i m e n t i c a 
che i tire figli, Cornel io, Vi t a l e 
ed E s t e r sono t r e ai lezionatissi-
m i soci cresciuti ' - a l l ' amore dei 
mont i e de l l a ,S .E .M. , dal l 'esem­
pio dei geni tor i . Ci p lace q u i r i­
p o r t a r e f ra le a l t r e , le p a r o l e 
de t t e pea: l 'occas ione d a m o n s . 
L u i g i Lewati c h e ebbe a benedi­
r e l a f a u s t a r i c o r r e n z a : ; 

•« qualche ' trepidazione ve la 
possono procurare specialmen­
te i figli maschi per le loro aspi­
razioni sportive, per i loro idea­
li alpinistici, ma ancor questo 
non è forse rivelazione di no­
biltà d'animo, di elevatezza di 
sentimento che porta lo spìrito 
al disopra'dell'aria mefitica del­
le pianure fino alle più alte 
•Dedite del monti, per sentire più 
da vicino il soffio vivificatore di 
Dio? E' vero, sono aspirazioni 
che esìgono prvAenza, grande 
prudenza, però le hanno attinte 
al focolare domestico, alla edu­
cazione cristiana che Voi, o ge­
nitori, avete impartito ». 

CA.I.Sez.. Bologna 
Via Indipendenzo, 2 • Tel. 22.460 

In memoriaC. ' '.-" 
di <ì}iovanni .Grupplonl 

E', decedu to 11 17 a g o s t o - i l 
geom. Giovann i G r u p p l o n i . d a 
m o l t i a n n i socio b e n e m e r i t o di 
q u e s t a Sezione e facente p a r ­
te d e l l a Commissio>ne d i p ro ­
p a g a n d a . ' , • - , • 
• L a , S e z i o n e ' p e r d e u n ò ' f d e i 
suo i p i ù a n z i a n i soci , p ion ie ­
r e de l t u r i s m o i n t e r n a l Q ne i 
n o s t r i Appenn in i -e p ion ie re 
del lo , sci bolognese. ' ' 

I l c a m e r a t a G r u p p i o n l fu 
in fa t t i ne l 1909 11 (fondatore 
del f)irlmo soda l iz io bolognese 
p e r l a p r o p a g a n d a del lo sci 
(S.I .A-B.); f o n d a t o r e ne l 1924 
e 'por •molti a n n i p r e s i d e n t e 
del io . « Sci Club B o l o g n a ». Va-
lentcMstrut tòre . 'd i '^sc i d u r a n t e 
l a g u è r r a 1915-1918 e ' a p p a s s i o ­
n a t o p a t t i n a t o r e , . •-,, . •. 

L a Sezione, p e r Tlcordaame 
la memoria ," h a deciso d i in­
t i t o l a r e u n let to a l n o m e del 
c a m e r a t a Grui)pionì n e l l a Col<^ 
n i a a p p e n n i n i c a d e l l a X Le-
g io a Dobibiaco. L e ades ion i si 
r i c e v o n o , i n Sede. , -̂  -

P r o p a j i ; a n d a g i t e 

,,;;La Sezione, . èp jnpa t ib j lmente 
con le a t t u a l i cont ingenze," in­
t e n d e p r o s e g u i r e l a p r o p r i a 
a t t i v i t à o r g a n i z z a n d o g i te pa r -
tieolairmente ne l n o s t r o Appen­
n i n o . " . 7: ' 

V e r r à u su f ru i t o d e l mezzi fer­
r o v i a r i e del la a u t a r c h i c a bici­
clet ta . 

I soci t u t t i sono pregat i . , a l ­
lo scopo d i c o m p i l a r e il p ro­
g r a m m a del le g i t e , di col labo-
r a r e con l a Sez ione , ipropo-
n e n d o i t i n e r a r i pa r t i co la r ­
m e n t e ciclo-turis t ici e a l l a por­
t a t a di tu t t i , . . . -, 

L'in 
a Bressanone 

Prossime gite 
- 3-4 ottobre.—- G i t a a l r i fugiò 

An ton io Omio. Con t rasfer imen­
to in ^bicicletta d a Ard'enno ai 
Bagn i del M a s i n o e ,v iceversa-
Program-ma espos to Sn sede. 

Per onorare la memoria 
di Giorgio Maggioni, 

Ci sono pervenute L.' 20 dal rag. 
Osvaldo Massari, e L. 20 da Anto­
nini Franco. La somma raccolta 
raggiunge quindi le L. 6453. 

Guida dei Monti d'Italia 
L'ottavo volume di questa liellls-

sima collana « gassolungo-Catinno. 
clo.Ijatcmar » sarà dì.itr.Duito m 
qusstl giorni alle Sezioni; 11 prez­
zo di vendita per 1 'soci è alato 
ilssato In L. 35 . Tutti coloro ohe 
desiderano ritirarlo per completare 
la serie già iniziata con 1 precedenti 
setto volumi, sono pregati di rivol­
gersi In Segreteria. 

G r u p p o S c i a t o r i 

i Penna ìera 
Via Napo Torriani ti, 24 

IVI I l _ A N O 

iVosfrì camttaH alle armi 
Hanno recentomenta dato loro no­

tizie 1 camerati: Capuzzl, Benedetti, 
Torri, Monzellato, Piccoli. Ricambia­
mo con aifetto i saluti augurando 
a tutti di presto tornare vittoriosi. 

Da Negri Oreste, prigioniero in 
Egitto,, abbiamo ..ricevuto una car-
tolma datata' iO maggio con la qua­
le ci comunica cho la salute è buona 
e che 11 morale è altissimo. Invia 
saluti a tutti 1 soci che ricorda !>em. 
pre. 

In (luestl giorni abbiamo avuto il 
piacere di rivedere in Sede 1 csune-
rati Medici e Piccoli, in, breve li­
cenza. 

Ciclovendemmiata sodale 
Il 27 settembre romperemo il 

ghiaccio : 1 soci tutti sono chiamati 
a raccolta per partecipare alla no­
stra ciclovendemmiata che avrà per 
meta, il ponte sul Ticino a Vige­
vano. Le adesioni dovranno perve­
nire entro venerdì 25 córrente. La 
colazione verrà consumata al sac­
co oppure presso li ristorante .del 
luògo; in questo c a s e è bene pre­
notarsi in sede entro martedì 22 
corrente. Il nostro gruppo fisar­
moniche sarà presente e rallegrerà 
la nostra condiva. 

I numerosi alpinisti che si sono 
avviali, nel pomeriggio di venerdì 
14 agosto e nella mattinala di 
sabato, verso il Rifugio della Pio-
se, sovrastante la nostra cllladlna, 
forse non pensavano alla sugge­
stività del rito a cui andavano ad 
assistere, ed ' all 'importanza che 
per eeai tale jOianifesiaziine assu­
meva. 

Dal 15 agosto gli alpinisti ed, 
in genere, tutti coloro che fre­
quentano la montagna, hanno' il 
loro sodalizio, sono legalmente 00-
slllultl, potranno fra loro consul­
tarsi, affiatarsi e prendere delle 
iniziative per sviluppare ed accre­
scere sempre più la conoscenza 
delie auslre meravigliose mon­
tagne. 
' L'austera cerimonia, presenziata 
dal vice Segretario del Fascio di 
BolzanOr alla quale assistevano i 
rappresentanti, del prssldeple .ge­
nerale del G.A.I., dei Prefetto, del 
presidente dell'Ente Provliìdiale*aer 
Turismo, e tutte le autorità locali, 
ha richiamato una folla insolita: 
oltre al fanciulli della' Colonia 
montana di Planclos, • s l ' sono no­
tati, infatti, anche alcuni allievi 
dell'Accademia navale di Livcrno 
ohe, benché non abituati allo fa­
tiche della monlagila; har,T> di­
mostrato di possedere in pieno deli 
di non comuni marciativi. 

Dopo II saluto al Re ed al Duce, 
si è proceduto al rllo dell'alza­
bandiera ed alla benedizione del 
gagliardetto dslla Sezione, il Cap­
pellano della qua le .ha poi cele­
brata, la Messa al campo, Il misti­
co rito, durnn(e„ il quale 11 cele­
brante ha pronunciale alcuno ispi­
rate parole di clrco.slanza, è stato 
da tutti ascoltato nel massimo rac­
coglimento e nella più Intima com­
mozione, sapendo ohe esso era ne-
Icbrato specialmente alla memoria 
del gloriosi nostri Cadutl.-^ _, 

Terminata la cerimonia Il 'PresI-
(l'-nte d'ina Sezione ha vivamente 
r'ngrazlafo le "autorità e gli ,uffl-
oiall che rappresentano tutti 1 reg . 
pimenti di stanza a Brp^s.innne, 
per essere Intervenuti a cosi b?lla 
mnnifestazinne. 

Ti Vice Peerctarlo, Federale si è 
paritlcnlarmente compiaciuto per 
l'elevato spirito cameratesco da cui 
sono animati gli alpinisti bressa-
noncsi e H ha Incitati ad amare 
sempre pifi le loro montagne. 

Per ròccnslone Jl Presidente Ge­
nerale aveva cosi . telegrafato: 
« Sniarenfe • precedenti impegni 
Impedlteanml presenziare inaugu­
razione nuova Sezione invio fer­
vido anaurio mio e C.A.I. agli al­
pinisti di Bressanone. - Manaresi ». 

Presidente della Sezione' è il ca­
merata Amedeo Trevlsan; 11 Con­
siglio direttivo è cosi formato: 
a'w. Augusto Cesa Bianchi, vice­
presidente; dott. Orfeo Cesare, 
rag, Marino^Dalla Torre, dolt. Na. 
l'aie Dandéi-, .doti. Elio -Domenl-
chÀlT, "Renio Letrarl, coiisiglierl; 
Alessatidro Plzzul, segretario. 

GASPARE PASINI 
Direttore. responsahilt 

TlpograI:a deHa- Soc. Anon. M!iloJi«se 
Edlt (SA,M.S.). Vlia Settala 22. MIKUM 

Nuovi'. soa 
Boccasso dott. Piero, capitano de­

gli alpini. Al neo socio 11 nostro ben­
venuto. 

Assicarazìone infortam 
La P.I.S.I. ci ha comunicato a l ­

cune importanti modifiche sull 'as . 
slcurazlonc infortuni per i federati. 
Tali modifiche rivestono carattere 
veramente interessante e copia dei 
nuovi accordi presi ' dal G.O.N.I. 
con ia C.I.P. ò esposta in Sede, 

.adottai* prodotti 

FASCCTTE - SHETTE - HOUEniERE 
slastlchs nel due tehsl 

VISIERE SPECIAtl-CROCERE PARAORECCHIE 
' Tutto tecnicamente perfetto 

M l t - ' A N Or FORO BUONAPA RTE, 

, S-'-'-iVJs-'-R- -.i-^V-.r ' ' i ' ; . - " . ; : " 
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